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Mese L.'2 25. Gli Abbuonamenti cominciano col 1° di ogni mese. 
Richiami e cambiamenti d' indirizzo dovranno averi unita la'fascia sottò cui 


si spedisce il Giornale, 


Ciascun foglio cent. & in Firenze — Uni foglio arretrato cent. 10. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Sabato, -40-Ottobre 1868 


N. 281, 


i all: a 


L'OPINIONE 


‘Giornale Quotidiano 


In Firenze ‘all’ Ufficio, d 


Street Strand. 
Le lettere ed i reclami 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVUNO 


lel Giornale, via S. Gallo, N. 31. piano terreno. In 


Torino all Ufficio succursale dei giornali ; via delle Finanze, N. 19. Nelle 
provincie presso gli Uffici postali. 


A Parigi all’Hagence Havas, tue J. Î. Rousseau, N 51; a Londra, Dei 
Dabias o 28 Comp. Fink End Bi 


«Lane, Cornhill; a WestEnd' Branch, N. 1, Ceci 


devono essere inviati , franchi, alla Direzione del 


Giornale — Non si restituiscono i manoscritti. 
Per gli Annunzi ‘rivolgersi all’Ufficio generale d'Annunzi sui Giornali di 


A. Danre Fannoni ageate commissionario, via Cavour, N. 27. 


Le inserzioni costano L. 


Gli abbuonamenti che si ‘prendono per l'estero devono' pagarsi in oro. 


1 la linea, 


Firenze, 9 ottobre 


sonar 


LA GIUNTA PROVVISORIA DI MADRID 


La Spagna ha il suo, 48. Luminarie, 
processioni, dimostrazioni, bandiere, inni, 
proclami, discorsi +patriotiti,.. riduzioni - di 
tariffe e d’imposte, niente le manca di ciò 
che si chiama la luna ‘di miele delle rivo- 
Juzioni; ma questo giuoco deve durar poco, 
altrimenti lascia delle reminiscenze tutt’al- 
tro. che:gradevoli, e prepara. de’ grandi im- 
barazzi al governo: che | sarà stabilito, per 
la volontà della nazione. 

A noi aveva recato qualche sospetto il 
rifiuto del signor Olozaga dianidar a 'Ma- 
drid a far parte della Giunta. L'Oloraga è 
uno degli uomini più eminenti di Spagna, 
è uno dei principali. capitani. «del partito 
liberale, ha molta ‘esperienza degli ;vomini 
e delle cose; se preferisce di starsene va 
Parigi anzichè accogliere l'invito 'de” suoi 
concittadini, si ha ragione di ‘credere sia 
perchè egli è d’avviso che bisogna lasciare 
cho la.Giunta viva finchè può e convenga 
intanto pensar al.igoverno stabile, ad; un 
ministero durevole nel quale ‘egli. potrà en: 
trare. 

Veramentò ci pare che'a Madrid'si perda 
troppo in aringhe e concioni e' proclami di 
ogni sorta, quel tempo che si. dovrebba 
impiegare ad assodare l'autorità della Giunta 
centrale e ad affrettare tutte le disposizioni 
occorrenti pel plebiscito. Qualanque nuovo 
governo ‘elegga per sè la Spagna, sarà 
meglio di niun governo , e qualunque sia 
il sistema che sì adotti per quest'elezione, 
sarà sempre preferibile ad una sessione 
delle Cortes che si-aprisse per-formare una 
nuova costituzione. L’ esempio del 1854 
deve aver resa la Spagna più pradente’ e 
canta. Duè anni hanno impiegato’ le 'Ca- 
mere a discutere. la nuova costituzione , 
durante i quali la, reazione, ba avuto il 
tempo di preparare il terreno ad un’alrata 
di scudi, che ‘si "compiè appena la costi- 
tuzione fuapprovata, 6, mandando.in, aria 
ognî cosa, ristabili- il governo '@’Isabella in 
tutta l'estensione dell’arbitrio. 

Noi non pretendiamo di dar consigli alla 
Spagna, ma abbiamo fiducia chela parola di 
amici sinceri sia ascoltata con animo be- 
nevolo. E noi crediamo d' esserle _schietti 
amici, ammonendola di voler,far. presto a 
ricorrere al plebiscito e formare un governo 
forte, che regga vigorosamente l'interno e 
le colonie. Quanto alla costituzione ,,) essa 
ne ha tante, “chie potrà scegliersene una 
riserbando alle Cortes di modificarla , | se- 
condochè l’esperienza avrà dimostrato con- 
veniente. 

Ma bisogna che faccia presto; se no, il 
governo che verrà islituito dovrà combat- 
tere contro difficoltà forse insuperabili ; 
contro l’ erario (esausto, contro le entrate 

diminuite, contro le spese aceresciute, con- 
tro Cuba e l Avana agitate od insidiate, 
contro la reazione che'si ‘pianterà în al- 
cune province. 

Molte di queste difficoltà c'erano anche 
sotto il precedente governo , “è: verissimo; 
ma non possono che crescere sotto un go- 
verno nuovo , che sorga come . riparatore 
di quello; e dopo un.governo provvisorio 
che assume di far_ciò. che dovrebbe far 
solo un governo stabile e regolare, ma 
che per l’ impazienza e la smania di po- 
polarità si è spinti molle volte. a far su- 
bito. 


—--r_-_ aio io — — 


Il generale Garibaldi dichiara di sen- 
tirsî onorato dall'‘avere due volte ;contri- 
buito all’ abolizione del dazio sulla farina; 
noi ricordiamo che non solo questi 'farono‘ 
i provvedimenti fitianziari adottati ‘dal “ge- 
nerale durante la sua'dittatura $ e ‘ricor- 
diamo molte nomine ad impieghi, alcune 
istituzioni di beneficenza | molte spese in- 
somma per le quali sì fece benedire dalle 
persone a cui giovavano. Se non che il 
generale Garibaldi lasciò. poi agli altri il 
pensiero di combinare in modo” pratico 
il sno sistema finanziario che consiste ap-. 


punto nel decretare le' spese ed ‘abolire’ le 
imposte. 

E.un po'quello che fanno tutte le Giante 
insurrezionali di Spagna in questo momento: 
una ‘abolisce un. dazio; l'altra un-balzello; 
è un piacere a vederle, ..e' tutti.a. battere 
le mani, specialmente iquelli ai: quali in- 
comberebbe  di' pagare. ‘Ma ‘li ‘aspettiamo 
al momento di stringere î*conti; ‘e s6 tro- 
vano propriamente che' sìa possibile ‘conti- 


nuare in questo sistema che ‘tutti ne @b- | 


biano a. prendere e nessuno a portarne, 
siamo. pronti a dichiarare che nessuna ri- 
voluzione sarà stata;-più benefica ;di quella 
della»Spagna come quella che avrebbe at- 


tivatovin grande scala il piano ‘finanziario’ 


del'geén. Garibaldi. 

Per noi che non siamo giunti ‘a ‘com- 
prenderne il meccanismo dobbiamo deplo- 
rarlo..in;quella parte nella quale venne ap- 
plicato» Se dal:1859 in poi tutti i paesi 
d’Italia ‘avessero con::meno entusiasmo de- 
cretate' le spese e “si ‘fossero "tenuti ivpesi 
che ciascuno era avvezzo' a' sopportare, le 
finanze non sì sarebbero, dissestate e forse 
fra qualche ‘anno, procedendo con calma 
e.con prudenza. si sarebbe stati in grado 
di ‘abolire. e per .. sempre quella.tassa. del 
macinato che ‘adesso siamo stati costretti 
a stabilire di nuovo ed a introdurre*anche 
là ‘dovè nòn'vi%era, appunto per ‘averla vo! 
lata abolire troppo presto in quei luoghi 


| 


ove era applicata. | 
—_—_—_—_—_e— _ _ +‘ 
f 
DEL RIORDINAMENTO GIUDIZIARIO! 
ILirienA HI j 
Questione 1.° 
Cassazione 0. Terza Istanza? 


Nella lettera precedente ho esposto i vizi 
intrinseci del sistema della Cassazione. Ora 
toccherò brevemente i vizi estrinseci deri- 
vanti. dalla. speciale nostra condizione. — 
Anzitutto io mi domando se un solo Tri- 
bunale, qualunque ne sia la forma e qual- 
siasi il numero de’ suoî componenti, diviso 
in due sole sezioni, una civile e l’altra pe- 
nale, sarà sufficiente per spedire le. cause 
di cassazione di tutto il regno, e recisa- 
mente : rispondo che. ciò è assolutamente 
împossibile , massime “nelle ‘attuali nostre 
condizioni. 

Nella maggior parte delle provincie ita- 
liane le proprietà sono già molto divise ed 
in tutte tendono sempre più a ripartirsi. 
Quindi il numero delle. liti va proporzio- 
nalménte! crescendo, perocchè il possessore 
di tn"piccolo campo lo difende ‘con'tena- 
cità ‘iguale ‘a quella colla quale ‘un signore 
difende il suo vasto podere, anzi con pas- 


sione maggiore , perciocchè tanto meno si. 


possiede , tanto più si ama ciò che si ha. 

Noi poi abbiamo. inoltre cambiata. da 
capo'a fondo tutta Ja ‘legislazione civile, 
penale ‘e commerciale: abbiamo trasformati 
e sliamo ancora trasformando tutti” gli ‘or- 
dinamenti amministrativi : ‘abbiamo’ fatte 
tante nuove leggi d'imposta che mi riusci 
rebbe difficile..e . poco lieto. di. tutte enu- 
merarle. Infine alato della ; proprietà. im- 
mobiliare, che ‘tempo fa era ‘pressochè la 
la ‘sola ‘sorgente delle liti, è sorta un'altra 
proprietà , la proprietà mobiliare, che ha 
preso immense proporzioni, tanto più grandi 
che; riposando anche sul vuoto, vale a dire 
sovra valori di convenzione ed immaginari, 
non ha limite:e circola da, una mano, al- 
l’altra colla «massima: rapidità, non esclusa 
quella del telegrafo; e per questa' proprietà 
non è ‘da “dirsi se le liti ‘siano ‘anche fre- 
quenti; lo sono ‘anzi di più che per la 
prima. Mer toe 

:Ora si. pensi quante liti possono sorgere 
e sorgono infatti dal moltiplicarsi, di tanti 
possessi e. possessori:e dalle interpretazioni 
diverse’ ‘che ‘possono darsi «a-tante leggi 
novelle, intorno alle quali ‘non ‘si’è ancora 
col tempo e colla giurisprudenza ‘stabilita 
la pratica applicazione e Ja vera ‘intelli. 
genza! 0g 

Attualmente -le Corti .di cassazione nel 
‘Regnond® Italia. sono ‘quattro, e-salvo, in 
vero, quella di Firenze, la quale non ha 
giurisdizione che'sovra due Corti ‘d'appello, 
Firenze e Lucca, tutte le altro hanno un 


Ù) 


'fetto l’unità della ‘giurisprudenza, quanto 


stessa dove ha sede il governo. Credo bensì 


‘dotta ‘e numerosa, dove si trovino 
‘convenienti ‘e dove'la ‘salubrità del elimà 


cospicuo sarretrato di cause che dà luogo 
a molti e giusti richiami. Come mai si può 
supporre che una sola Corte possa spedirle 
tutte coll'anmento inevitabile che avverrà 
certamente per le ragioni sovraccennate ? 
Il disegno di legge propone di comporre la 
Corte di Cassazione con un numero cospi- | 
cuo di consiglieri ed un vice-presidente di 
più affinchè le due sezioni possano all’uopo 
tenere udienza. pubblica in tatti i giorni 
non feriati dell’anno. Non è certo che que- 
sto-spediente ‘non incontri: difficoltà nella 
pratica pei lavori di cancelleria e per parte 
della Curia, ma, supponendolo praticabile, . 
sarebbe sempre insufficiente, poichè le cose 
che abbiamo premesse e che sono inconte- 
stabili, persuadono chiunque che, quand'an- 
che le. due sezioni della Corte. tenessero 
udienza continuamente tatte le ventiquat- 
tr’ore, non: potrebbero ‘mai spedire tatte le 
cause” ed evitare un dannoso arretrato che 
andrebbe sempre crescendo. Quindi: si ca- 
drebbe ‘in un cerchio di ferro, che non sa- 
rebbe possibile di spezzare. O la giustizia 
non sarebbe amministrata, o converrebbe 
creare. altre sezioni della Corte Suprema 
sotto un colore o sotto un altro, falsando 
così l'istituzione e distruggendo l’unità, che 
ne è latbase. 

Nè ‘varrebbe citare l'esempio della Fian- 
cia, dove una sola Corte di Cassazione 
provvede per tutto l'impero, imperocchè, 
come accennavamo poc'anzi, per vari anni 
noi dovremo avere un numero stragrande 
di cause in Cassazione, proporzionatamente 
maggiore di quello cui possono ascenderè 
le cause che vanno avanti la Corle di Cast 
sazione di Francia, come lo prova fin d'ora 
averne quattro ‘invece d'una sola, ed‘in 
tre di esse l’esservi un arretrato di cause 
che va sempre crescendo. E d'altronde, 
nella Francia stessa, si è dovuto creare la 
sezione dei ricorsi, che in sostanza è una 
seconda sezione civile, e che nessuno vuole 
in Italia, non tanto perchè distragge in ef- 


per altri gravi inconvenienti‘ e difetti “he 
trae seco. 

All’ostacolo poi dell'insufficienza allro se 
ne. aggiunge d’alta politica e derivante sem- 
pre dalle speciali nostre condizioni. 

Come ho'zià detto, quattro sono'attual- 
mente le Corti di Cassazione che 'fanzio- 
nano altua'mente nel Regno d’Italia: To- 
rino, Firenze, Napoli e Palermo. © 

Se prevalesse il sistema di una sola su- 
prema. giustizia converrebbe  sopprimerne 
tre. ‘ 

Ora sarebbe egli questo il. momento op- 
portuno'per sopprimere le Corti di cassazione 
di Torino, di Napoli e di Palermo ‘e di 
gettare quest'altro alimento alle passioni ed 
ai malumori ? 

Il progetto di legge non si è dissimu- 
lato questa grave difficoltà, ed ha propo- 
sto negli art. 13,14 e 15 che si lasci 
una sezione temporanea di Corte di Cas- 
sazione in Napoli, Palermo e Torino per 
la spedizione di una parte delle cause che 
saranno pendenti davanti le medesime nel 
giorno dell’ attuazione della legge. Ma ol- 
tre gli inconvenienti giuridici che potreb- 
bero resultare. pei frequenti. conflitti tra | 
queste sezioni staccate e la Corte principale 
e definitiva, e la’ sfiducia dei litiganti ‘in 
quei ‘magistrati provvisorii ‘e precarii, è | 
evidente’ che questo’ ripiego non soddisfa- 
rebbe nessono. E infatti, già si è visto che 
esso non ha impedito i richiami e le pro- 
teste venute contro. 

Nè qui è tutto. Io non trovo nè nell’in- | 
dole della Cassazione nè nell’ interesse della 
giustizia, la. necessità assolata che questo 
supremo tribunale debba sedere nella città 


che la sua'sede ‘debba essere în ungran 
centro ‘di popolazione; dove siavi:una curia 
locali 


el'maggiori confotti per la vita morale e ma- 
teriale sieno anche un allettamento a quei ma- 
gistrati eminenti e per lo più di età provetta, 
che vengono chiamati a far parte del col- 
legio; ma, ripeto, non trovo indispensabile 
che questo *supremo collegio ‘abbia sede 
nella ‘capitale ‘del'’Regno, ‘anzi è ‘meglio 


Lo ne sia lontano onde i magistrati che 


lo compongono non siano distolti dal loro 
ufficio ‘con’altre ‘estranee incumbenze e sia 
meno sospettata la loro indipendenza. Quindi 
la città alla quale sarebbe devoluta la sedo 
dell'unica Corte di cassazione potrebbe ben 
ossére la'città di Napoli, che più d’ogni ‘altra 


riunisce ìn grado eminente tutte le pre- | 


messe: condizioni ; ed io sono certo che se 
l'esimio guardasigilli che ha presentato-il 
disegno di legge, non ne ‘ha fatta la pro- 
posta ed ha invece indicata la capitale del 
Regno' è stato per'uno squisito sentimento 
di delicatezza che lo onora, ‘éssendo egli 
napoletano. È però certo che la questione 
verrà sollevata ed agitata. nel Parlameuto 
qualora prevalga il sistema’ della  Cassa- 
zioLe, e se lo è, comunque sia risolta, 
avremo anche qui un’altra lotta e. grave 
soggetto di malcontento edi gelosia. Lo 
stabilimento di un unico’ supremo cento 
giuridico per tutta la penisola, non sarebbe, 
si creda pure, così agevole nò così. sem- 
plice come taluni pensano: | 

Ma, si dice, le vie di comunicazione 
sono e tendono sempre più a divenire fa+ 
cili e pronte. Sì, i' mezzi di comunicazione 
sono e tendono a divenire sempre più fa- 
cili e più pronti, ma non sono, nè tendono 
a ‘divenire gratuiti, anzi tendono ad essere 
sempre più cari. E si crede che quel li 
tigante che dovrebbe spendere parecchie 
centinaia di lire in ferrovia per andare ad 
avviare una causa in causa in Cassazione; 
per andarla sollecitare o per mandarvi di- 
fensori di sua fiducia, applaudirebbe al si- 
stema dell’ unica giurisdizione suprema e 
benedirebbe i legislatori che lo avessero 
sancito. 

Tutti questi inconvenienti sì schivereb- 
bero se alla Corte di cassazione fossero 
sostituite le Corti' di revisione, ossia terza 
istanza, per mezzo della quale istituzione 
potrebbero conservarsi i centri attuali. ed 
anche accrescerli, onde non cadere per altra 
via nei premenzionati inconvenienti. 

Ad ogni modo, si dice, la Corte di cas- 
sazione è necessaria per mantenere l’unità 
delle leggi e l'uniformità della giurispra- 
denza; è pure necessaria pei giudizi’ pe- 
nali, per le materie disciplinari e pei con- 
flitti di giurisdizione; bisogna far' econo- 
mia ; infine, per sostituire il sistema della 
terza istanza 1a, quello della Cassazione 
converrebbe fare delle modificazioni al Co- 


dice di procedura civile ed a quello di pro- |, 


cedara. penale. 
Un altro giorno risponderò a questi ob- 
bietti. 
Giovanni De Foresta 
Senatore del Regno. 


Draco 
IL DISCORSO DEL RE DI DANIMARCA 


Togliamo dall’Independance Belge il seguente 
riassunto un, po” più esteso di quel discorso 
che a noî il telegrafo annunziò in termini 
molto ristretti : 


Copenaghen, lunedì 3 ottobre. 

Il re aperse quest'oggi la sessione del Reichstag 
în ‘mezzo agli applausi. Il re annunciò al Reich- 
stag la nascita d’un erede al trono di Grecia e gli 
sponsali del principe ereditario con una princi 
pessa di nazione svedese. « Questi sponsali , egli 
disse, non possono che aumentare le simpatie fra 
la Svezia e la Danimarca. » 

« Le trattative confidenziali intavolate colla Prus- 
sia, a riguardo del libero voto dello Slesvig del 
nord, stipulato col trattato di Praga; sono restate 
senza risultato sino al' momento attuale. 

«1 nostro' giudizio su ciò che vuole giustizia 
in quest’affare,- nell'interesse delle due nazioni, non 
vatiò punto e noi dobbiamo considerare come no- 
stro. primo dovere”di non prestare le mani ad una 
soluzione che; senza soddisfare le esigenze delle 
popolazioni, potrebbe sollevare delle prossime dif- 
ficoltà' al cospetto ‘d'uno Stato col quale deside- 
riamo conservare relazioni amichevoli. 

« Convinti che la Prussia approva queste con 
siderazioni noi speriamo di riuscire a conchiudere 
una convenzione su queste basi, convenzione ‘da 
lungo tempo attesa. 

<« Il trattato relativo alla cessione delle isole 
delle Indie occidentali all'America del Nord, trat 
tato approvato dal Reichstag, non fu definitiva- 
mente ratificato in conseguenza della circostanze 
politiche interne degli Stati Uniti, i quali ‘diman: 
dano al plenipotenziario danese di prolungare ‘di 
vinanno il terinine fissato ‘per la ratificazione, 

« La situazione interna è soddisfacente. 

« La'liquidazione colla Prussia essendo ‘finita, 
noi proponiamo ‘una ‘dimintizione ‘di ‘dici ‘milioni 
ul ‘debito ‘dello Stato: 


« Nello stesso tempo il tesoro resta in condi: 
zioni di far fronte ‘alle spese dei grandi lavori 
per'lo sviluppo’ della prosperità del paese. 

« Furono'aperte linee importanti di strade fer- 
rate nel Jutland. Altri lavori toccano al loro fine. 
«L'attività privata sviluppa le ricche risorse del 
paese. Il prodotto delle imposte dirette aumenta, 
ciò che dimostra l'agiatezza di cui gode il paese. 

« Noi presentiamo adunque senza timore le leggi 
relative ‘all'aumento delle imposte, all’organizzazione 
dell'esercito e della flotta e preferiamo far sopportare 


le ‘spese al presente piùttosto che ricorrere a nuovi 
prestiti. » 


seni ia 
Si legge nel Morn. Post del 6: 


«È stato firmato un trattato di commercio 
ed amicizia, il 3 corrente; fra il Re d’Italia 
ed il Re Supremo di Siam, alla Legazione 
italiana, dai-rispettivi plenipotenziari , conte 
Maffei e sir John Bowring. ]l trattato con- 
tiene ‘un ‘articolo , nel' quale è stipulato che 
tutte le questioni petidenti che non possorio 
essere sciolte mediante la diplomazia, saranno 
sottoposte all’ arbitraggio di qualche potenza 
neutrale amica. » 


——r—r— —_r_r_.r i 
«LA PROTESTA D’ ISABELLA 


Si legge nel Morning Post del 6: 


La cosiddetta protesta pubblicata dall'ex-regina 
Isabella come un ullimò tentativo impotente con- 
tro la. rivoluzione (che le diede ciò ch'èssa meri- 
tava) è conforme a tutti i suoi atti. Scritta evi- 
'ddentemente da miano clericale, essa racchiude i 
segni taratteristici della letteratura clericale cioè 
Vane querimonie, impudenza e menzogna. Vi si 
confonde ogni cosa, dal principio alla fine in modo 
veramente strano ; e la regina si lagna anche de- 
gli errori commessi dallo stesso suo governo. In 
breve è il documento più futile che sia mai stato 
sottoposto a firma reale, ed è-una prova signifi- 
cante della. degradazione morale ed intellettuale 
della regina Isabella la' quale la emise seriamente 
in un'epoca tanto memorabile della sua storia. Essa 
incomincia dal dichiarare che una cospirazione i- 
naudita ha precipitato la Spagna negli orrorì del- 
l'anarchia, il più sciocco. monomane potrebbe egli 
dire qualche cosa di meno rassomigliante alla ve- 
rità ? 

Uua regina la quale nei suoi atti pubblici e nella 
sua vita privata, non ha tralasciato nessuna occa- 
sione per ,abbrutire il popolo del quale era so- 
vrana per una serie di circostanze infelici ;; una 
regina che si è lasciata dominare dalle suor Patro-- 
cinio, dai padre Claret e dai senores Marfori,. che 
ha violato tutti gl'impegni che aveva, assunto al 
lorchè ascese il trono, è che quando sopraggiunge 
la catastrofe finge di ‘essere stupita ed inorridisce 
per la novità della cosa, e per Ja condotta del suo 
esercito e della marina, che non hanno mantenuto gli 
obblighi ch’ella stessa aveva da gran tempo vio- 
lato. E realmente ridicolo ma v'è di peggio. « La 
deplorabile serie di defezioni offende, essa dice; la 
mia dignità di regina », ma tutti. domanderanno 
in che cosa eonsista e dove fosse.la dignità: d’Isa- 
bella II, i i 

E la frase dove parla della forza brutale che gli 
usurpò il potere non dimostra essa l'impossibilità 
per lei di poter governare un popolo soltanto in 
forza del diritto divino? 

Se la regina Isabella crede realmente ‘quello che 
dice poi, cioè che il suo esilio non durerà a lungo 
è ancora più pazza di quanto lo avremmo maj cre. 
duto, ia 

Tutta l'affezione che l'ex-regina, di nutrire per 
la Spagna, è stata. riservata S2mpre ‘alla classe a 
cui appartiene Marfori mentre il. popolo è stato 
aggravato da lasse ed oppresso in modo che noi 
in Inghilterra non ce ne possiamo fare neppure 
un'idea. Ma tutte le armi sono ritenute legali da 
sovrani destituiti e dopo tutti questi piagnistei viene 
lo dichiarazione ch'essa non ‘può considerare come 
lesivo ai suoi diritti il movimento che l'ha espulsa 
dal trono. 

Fortunatamente, non si tratta di quanto erede 
Isabella intorno alla competenza del popolo a scac- 
ciare i suoi indegni governanti; poichè nel caso 
attuale il fatto rimane, 

Insomma questa protesta darà l'ultimo crollo ai 
pochi partigiani d’Isabella nella penisola, e rimarrà 
come una prova concludente dell’ acciecamento e 
della follia che le fecero perdere la Corona, 


abi oe coin 
NOTIZIE DI SPAGNA 


Riceviamo oggi .i giornali di Madrid del 3 
corrente: Essi contengono lunghe ‘e partico= 
lareggiate, descrizioni dell’ingresso del mare- 
sciallo Serrano, nella. capitale, avvenuto, il 2 
alle ore 4 pomeridiane. Era aspettato da una 
folla immensa di persone. Il corteggio era 
aperto dalle bandiere dei volontari, e del me 
desimo facevano parle anche molte carrozze, 
Vi era pure rappresentata in buon numero la 
colonia, italiana e sì contavano fra gli altri il 
tenore Tamberlick e l’artista drammatico, Erne= 
sto Rossi. Gli italiani cantavano l’inno di Ga- 
ribaldi, 

ll generale Serrano, giunto alla Puerta del 
Sol; fece un discorso, ed un altro ne pronun- 
ziò nello stesso luogo a nome della colonia 
italiana Ernesto Rossi, prendendo così l’ini- 
‘ziativa tanto desiderata dal giornale di Firenze 
la Riforma. 

Gli italiani presentarono inoltre al vincitore 


po 


d’Alcolea una bellissima corona di quercia, 
con un nastro dai colori nazionali ed una 
iscrizione în lingua italiana. » 

Troviamo pure nei giornali spagnuoli un 
ordine del giorno del. generale Serrano alle 
truppe dopo la, battaglia. d’Alcolea. In. esso, ; 
secondo l’uso spagnuolo, sono concesse pro- 
mozioni a tutti gli ufficiali e bassi ufficiali, e 
viene diminuito di due anni il'servizio ai 
soldati! 

Leggiamo ,mella Gazzetta ‘di’ Madrid del 4 
corrente, che la Giunta provvisoria rivoluzio- 
naria ha cordialmente ringraziato gl’italiani 
residenti a Madrid dell’indirizzo da loro man- 
dato e di cui demmo ieri il testo. La Giunta 
dice. nella sua risposta ché, essendosi presen- 
tata l’oceasione di mettere in contatto ì due 
popoli, LItalia può essere certa della simpatia 
della Spagna per le suè aspirazioni; ed. essa 
spera che il popolo spagnuolo troverà nel po- 
polo ittiliano un amico' fedele della libertà. 

Tutte le gemme della chiesa di Atocha fu- 
rono depositate alla Banca di Spagna. 

Pare che esista il progetto di stabilire nei 
diversi quartieri, di Madrid delle cattedre dalle 
quali s’insegnerà il diritto politico popolare 
ora, che il popolo sta per fare uso dei grandi 
diritti ch'egli conquistò colla rivoluzione. 

Leggiamo nell’/ndependant. des Basses Py- 
rendes: 


La regina di Spagna si recò lo scorso venerdì 
a mezzogiorno alla chiesa ‘di ‘Sam Martino per 
udirvi. la' messa. Ci:si assicura che. d’orain poi e 
per evitarle un incomodo, l'ufficio divino che essa 
ha l'abitudine di udire tniti i giorni sarà celebrato 
nella cappella del castello, j 
* Nuovi personaggi che gli avvenimenti obbliga- 
rono @ lasciare Ja Spagna giunsero a Pau. Vi fu- 
ronò al palazzo imperiale varie riunioni delle tio- 
tabilità spagnuole presenti nella città. 

Il soggiorno della regina a Pau sarà forse più 
lungo di quanto si crede. Ciò che lo farebbe 
credere ‘siè che parecchie persone del suo seguito 
le quali non. poterono trovare , posto al. castello 
presero a pigione per lungo tempo' ville e case. 

L'infante Don Sebastiano; zio della, regina, se- 
gnatamente. prese.in affitto per la stagione una delle 
più belle ville, quella Labordette, ate 

È. vero che. queste locazioni non sono  precisa- 
mente un ostacolo ad; una, partenza. più. 0, meno 
prossima se si, pensa che la posizione finanziaria 
delle, persone, in questione permette loro, benissimo 
certe. spese. 


La Giunta provvisoria di Rarcellona ha li- 
cenziato tutti gl’impiegati di polizia e deciso 
di nominarne altri, dichiarando che non po- 
tessero più venir riammessi in quell’ammini- 
strazione quelli: che finora ne avevano fatto 
parte. 


ee 


IL MUSEO INDUSTRIALE ITAY:IANO 
IN TORINO 


Gi scrivono da Torino, 7 ottobre : 


«Il R. Museo industriale italiano, omai quasi 
intieramente installato nell'ampio Tocale del- 
Tex ministero della guerra, che sarà appena 
sufficiente a contenere tutte le importantis- 
sìme collezioni che già possiede, prepara pel 
prossimo anno scolastico un complesso di corsi 


e d’insegnamenti, che costituiranno un vero | 


avvenimento» per .l’istruzione «tecnica e. pro- 
fessionale in Italia. 

«Il museo, oltre i laboratori scientifici an- 
Nessi ‘agl’insegnamenti istituiti appo di ‘esso, 
ha attivate officine di costruzione di macchine 
edi costruzione d’apparati di fisica e mecca- 
nica di precisione , ciò che darà all’istruzione 
un indirizzo pratico e della. più , manifesta 
utilità, 

«Nel prossimo anno scolastico il Museo aprirà 
vari .corsi per diverse categorie .d' ingegneri 
laureandi e per.gli architetti civili che vogliano 
conseguire il diploma’ presso»a ‘R ‘scuola di 
applicazione in Torino. Le categorie d’imge- 
gnerivpei quali saranno aperte ‘Te iscrizioni 
saranno ‘le segrienti : ‘ingègneri civili) inige- 
gneri per le ‘industrie meccaniche ‘ed inge- 
gneri per le industrie agrarie. 

Ì & Il Museo attuerà eziandio, conformemente 
alle leggi della sua istituzione, corsi destinati 
a conferire il diploma di professori negl’isti- 
tuti tecnici e. professionali del Regno per le 
lezioni di agronomia, fisica industriale e mec- 
canica industriale, sotto determinate ‘condi- 
zioni evmodi; che ‘verranno fra ‘breve recati a 
cognizione» del pubblicò. 

< Un'altra serie di corsi, nuova in Italia e 


che potrà Uvere Je più grandi ‘conseguenze a‘ 


pro dell’ industria italiana, sarà aperta. nel 
Museo per gli aspiranti.al grado di: direttori 
d'industrie meccaniche e meccanica agraria, 
E verrà pure data in esso una speciale istru- 
zione a coloro che, sotto determinate condi- 
zioni, aspirino a divenire capi officina e mac- 
chinisti esporti, e vengano a tale ‘uopo indi- 
rizzati al Museo, niassimamente dai ‘Consigli 
provinciali, comunali o da altri Corpi morali. 
« Non solamente nel Museo sì attuerànno 
nel prossimo anno scolastico questi corsi, ma 
di più verrà dato un corso occasionale di tes- 
‘ sîtura a maglia, il quale avrà luogo în appo- 
sita officina ‘e coll’esperimento di una colle- 
zione di macchine relative. Questo corso sarà 
dato da persona pratica ed espertissima, È so- 
verchio l’insistere sulla grandissima impor- 
tanza ‘di questo genere di lavoro manuale, che 
è sorgente di molta ricchezza per altri paesi 
e che gioverebbe tanto diffondere fra noi,  spe- 
cialmente per quanto concerne il lavoro delle 
donne. 
< Ciascuno di questi corsi può essere fonte 
pel nostro paese di utilissimi insegnamenti. 
Per essi e per tutti gli altri mezzi che sonò 
proprii della sua istituzione, il Museo indu' 
striale sarà rieonosciuto fra pochi anni come 


uno dei principalissimi fattori della trasforma- 
zione economica del nostro paese. 

Perchè la sua azione si.svelga pienamente 
è prontamente efficace è necessario che si dif- 
fonda nel paese il concetto di, quest’istiluzione 
e se ne comprenda Lulta l'importanza. 

« Essa procede. alacremente nell’ opera della 
propria. attivazione in ogni.sua parle, opera 
che non può: essere frettolosa, per riuscire, 
ma che. è, come»si.conviene, assidua, solle- 
cita'ed* energica. » 


CORRISPONDERE ITALIANE 


Torixoy 6 ottobre. — Uno dei, nostri. corrispon- 
denti di Torino vi ha già parlato, delle conferenze 
agrarie tenutesi nella nostra città. Non voglio ora 
dlibinalo nello polemiche suscitate; delle quali avete 
fatto Ja giustizia che. meritano. Mi-limito; solo adire 
che un,caso: al:quale presero» parte. uomini, come 
Canfoni, Audiftredi, Gamba e altri egregi, avea di- 
tillo a migliore giudizio di quello che‘ebbe. © > 

Fra quegli: che ‘vennero; chiamati a: partecipare 

laglii insegnamenti; compresi nel. programma delle 
conferenze v'è l'avv. cay. Paolo Boselli, il quale 
dovea trattare delle condizioni civili ‘economiche 
e giuridiche dell'agricoltura ‘in Ialia. Le suè cin- 
que lezioni: sui questo gravissimo argomento furono 
degne della fama. che il, giovane economista si era 
istata. —, © TE" 
‘arlò nella prima lezione dell’ agricoltura, consi- 
‘detata nelle sue attifiérize colle institazioni! politi- 
che:di un'popolo. Trattò come le libertà pubbliche, 
e specialmente le. amministrative, esercitano una 
salutare influenza sullo sviluppo della ricchezza agri- 
“dola“come quelle ‘che’ si' collegano! col sistema delle 
imposte, colla savia gestione degli interessi, locali, 
colla sicurezza delle persone e delle cose, Kece un 
esame comparativo dello stato dell'agricoltura presso 
le diverse nazioni d'Europa, è dimostrò come essa 
progredisca in' ragione della. bontà delle. leggi. e 
della libertà di cui,godono le nazioni. Terminò col 
dire ciò che, a suo avviso, deve fare il governo 
‘per ‘attuare Jo sviluppo dell'agricoltura in Italia: 
partigiano della libertà e; del. self-government, Velo 
quente oratore; non poteya; certo invocare, l’onni- 
potenza governativa per far prosperare i campi: 
seppe conciliare i severi precetti della scienza eco- 
‘nomica con le esigenze temporaneé dell'agricoltura 
nazionale ‘e’ mostrare come isia' ancora opportuna 
l’opera del governo per togliere. alcuni dei molti 
ostacoli che ne arrestano i progressi, e in quale 
‘misura quest'opera debba essere esercitata. 

M secondo discorso -fu! consacrato. allo studio 
della; terra ‘e de’ suoi prodotti. Spiegò anzitutto 
quali sono i fattori della produzione agraria, ed 
esaminò la parte che hanno in essa il proprietario, 
îl capitalista e il coltivatore. 

Espose quindi con luminosa ‘chiarezza la teoria 
della rendita ((\uno,, dei. problemi capitali della 
scienza eoonomica e della produzione agraria ), 
mostrò quale consolante armonia governi tutte 
lè industrie è quindi, anche l'industria dei campi. 

Ma quali sono. i prodotti, speciali della nostra 
agricoltura? Quali le coltivazioni che si addicono 
al nostro paese? Per risolvere questa quistione, 
l’egregio oratore espose con le cifre meglio accer- 
tate, il bilancio della produzione agraria della. na- 
zione; Studiò ri rapporti della! produzione stessa coi 
bisogni, della. popolazione, e stabili dei raffronti 
interessanti e curiosi fra i risultati ottenuti da noi 
'e'quelli constatati presso «altre nazioni. Esaminò 
quindi i diversi prodotti. più importanti della, no- 
stra. agricoltera: grano; canapa, boschi, e selye, ecc. 
La quistione; della coltivazione del riso, che agita 
è divide così vivamente gli animi fra noi) fa argo- 
| mènto; di' sagaci ‘considerazioni, sotto l'aspetto igie- 
mico, l'aspetto economico. e l'aspetto legale, Pose 
termine alla, seconda. lezione , facendo risaltare il 
carattere, generale, commerciale e manifatturiero 
‘ della produzione agraria in Italia, è la riecessità 
sonima di dare a questo carattere ilisuo maggiore 
sviluppo. 

La terra e i capitali furono l’ argomento della 
terza conferenza. L'applicazione dei capitali all’agri- 
colturà: tale, bisogna dirlo, è il problema massimo, 


di.quale importanza, sia per noi il progresso agra- 
rio, parte. così essenziale. della prosperità pubblica 


e in quali modi meglio si provveda a chiamare 
nei campi .i capitali, ora distratti: 6 ;Lroppo.sovente 
dispersi. Chiarì, con l’ esempio di altre nazioni, 
i come l'introduzione dell'elemento industriale’ è delle 
forze meccaniche nell’ agricoltura sia per questa 
una causa determinante..e. decisiva di efficace e 
durevole prosperità. 

Anche la quistione gravissima dell’ applicazione 
del credito all'agricoltura «ebbe il suo sviluppo e 
la sua: soluzione. Senza trarsi. molto entusiasta 
|-delle instituzioni del. credito fondiario ed agrario, 
mostrò sin qual modo ed a quali. condizioni esse 
possono, rendere dei seryigi alla proprietà nostra, 
gravata. da, un debito ipotecario la cui cifra fa rab- 
brividire. 4 

Esposto così il bilancio, attivo e passivo. della 


minare quale dovrà essere. l' avyenire, di essa, e 
come potrà venire: realizzato. E la. quistione delle 
comunicazioni fu svolta nei diversi suoi aspetti : 
| comunicazioni interne (ferrovie, canali, strade na- 
zionali, provinciali, comunali e. vicinali);. comuni- 
cazioni internazionali. (traforo delle Alpi, naviga 
| zione a vela e a. vapore, liberià di scambi, ece.) 
Il progresso delle scienze fisiche e chimiche, e Ja 
sua poterite influenza sull'agricoltura, fu argomento 
di gravissime e svariate considerazioni, appoggiate 
al linguaggio eloquente delle. cifre e dei. fatti. 
|, Naturalmente, fra.i fattori della. produzione { 
| agraria egli doveva annoverare in prima, fila Ja 
istruzione ; e le idee che, svolsé, sulla. necessità di 
dare alla istruzione un carattere pratico, e spe- 
ciale se non furono, nuoye, (Camillo, Cayour le 
aveva già esposte con Ja grande autorità, della sua 
parola e della sua esperienza) furono però svolte 
con tanta efficacia e corroborate da così vittoriosi 
argomenti che produssero sugli uditori la; più viva 
e profonda impressione, 

La quinta ed. ultima conferenza fu consacrata 
alla condizione dei ‘coltivatori, coi loro rapporti 
col proprietario del. fondo. Studiò i. vari sistemi 
di locazione dei fondi rustici, mostrando il, buono 
8 il caltivo di essi; e passando particolarmente, alla 
condizione dei coltivatori , trattò delle loro abita- 
zioni, della loro alimentazione, dei mezzi di miglio- 


la cui soluzione preoccupa tutti coloro che sentono” 


e privata. E l'avv. Boselli significò con vigorosa, 
eloquenza di argomenti e di fatti quanto importi‘ 


nostra. agricoltura, il valente oratore, passò ad esa- ; 


fare lo stato loro= quindi delle associazioni di so0-» 
corso, degli asili rurali, delle condotte mediche, ecc. 
Mostrò col linguaggio dei fatti come il migliora- 
mento della ‘condizione dei coltivatori 
tempo causa ed effetto progresso 4 
la sicurezza © pubblica. e privata sia 
esso collegata, e come la quistione del D 
gio sia in sostanza una quistione di svil 
mezzi di comunicazione e dell'agricoltura p 
vincie meridionali. 
di esporre. 


, To non mi sono proposto apra) 
Îe dezioni fatte dall'avv. Boselli: iti Pci 

ad accennare le idee principali. Aggiungo solo che 
il giovane e dotto oratore non procedeva mai se 
non con l'appoggio di cifre e di fatti: non enun- 
ciava già teorie fantastiche, ma riassumeva i ri- 
sultati più pratici e positivi della esperienza, san- 


facile, ornata, spesso eloquente, teneva gli: uditori 
in un'attenzione non interrotta mai; e benchè im- 
proyvisate sempre, Je sue lezioni, che furono rac- 
colte e saranno pubblicate, nòn caddero mai in ge 
néralità ‘rumorose e vacue, ma furono sempre serie 
© nutritè di notizie e di particolarità interessanti. 
Gli applausi. che coronarono sempre i suo! discorsi 
non furono che la dimostrazione coscienziosa del 
‘meritato suttésso che ‘ottenne il'giovatio ed ‘egregio 


VEE 


la France del 7 scrive : 

< Il signor Benedetti è giunto a Parigi di 
ritorno dal suo viaggio ‘in Corsica. Non'si 
parla ancora’ dell’epota della sua:partenza per 
Berlino. > 


Intorno ‘ai disordini ‘avvenuti a Praga si 
hanno da quella città in data del £-ottobrei 
seguenti. dispacci.;: 

« Oggi; nel pomeriggio, la casa (di, campa- 
gna: del proprietario »del ;Tagesbote, ;Kuh;in 


furono rotte tutte le finestre ed. il padrone 
di casa fu colpito da una sassata. La turba 
gridava e minacciava‘ di ‘demolire totalmente 
la casa. Degli ussari dispersero la moltitudine 
ed occuparono la casa. Alle ore'7.di:sera una 
mano dì plebe ruppe a furia di sassate le'fine- 
stre. del teatro tedesco; 

« Un altro.telegramma, reca: i. mentovati 
disordini avvennero in occasione del proibito 
meeting di Pankratz. Alle 2 pom. circa 2000 
persone si radunarono in quelle vicinanze. 
Furono bastonati parecchi supposti agenti ‘di 
polizia; sì prese un istaelita per gettarlo in 
un pozzo, ma. gli riuscì di fuggire, Degli us- 
sari dispersero la moltitudine; ma, essa si rac- 
colse di,nuoyvo e rese, vani. tutti, gli arresti. 
Gli ussari. non, fecero, alcun; uso dell’arinà 
bianca. Solo la sera quei luoghi furono sgom 
berati mediante truppe rinforzate. Uno stuolo 
di circa 200 ragazzi di ritorno ruppe alle 
ore 7 di sera più di 40 (finestre. del‘casino 
tedesco coni pietre del peso d’una libbra. Fu 
colpito un socio del casino e danneggiato il 
lampadario, a. gas. Non .si vide. una guardia 
in (tutta la via; solo quando la moltitudine si 
fu allontanata comparve la polizia comunale. 
Prima dei disordini davanti al casinò, si'rup 
pero le finestre ai Gesuiti. 

c Un ‘terzo dispaccio riferisce: Al meeting 
di ieri presso! Pankratzi presero, parte ida 6000 
a 7000. persone. I militari furono; scherniti eil 
insultati. Un, sottufficiale; ch'era stato, colpito 
da una grossa pietra ed aveva. riportato una 


la ‘plebe impedì igli. arresti. | ( 


truppe sono consegnate, Pretendesi che: questa 


Henniger, facente funzioni di ‘luogotenente, 


verissimamente! ai,loro scolari di, prender parte 
ai mectings, minacciando, in: caso diverso, 
energici provvedimenti governativi. Qualora il 
mecting della prossima. doménica  riustisse 
clamoroso come ‘quello’ di ‘ieri) "vettà procla- 
mato lo'stato ‘d'assedio! ‘5 b'ontoret 

La France’ scrive: $ 

© Si ‘attribuisce all’ imperatore “di ‘Russia 
l’intenzione- di riunire ‘in un' governo ‘unico 
le ‘provincie polacche; della» sponda! sinistra 
dellaVistola, ‘sotto; il nome: di» governo, della 
Vistola, e. d’incorporare nei governi. russì, li- 


questo fiume. In .tal modo scomparirebbero 
le ultime vestigie dell’autonomia Polacca. » 

Leggiamo nella stessa France; 

«Tutti sanno che Fuad pascià lasciò Co- 
stantinopoli in virtù d’un congedo accorda. 
togli dal Sultano: Uredesi che' egli fisserà: la 
Sua dimora ‘a Palermo, finòva' che lo stato di 
Sua salute gli permetta di; riprendere il ‘suo 
‘posto ministeriale a Costantinopoli. » ., 

I ‘giornali inglesi pubblicano ile seguenti 
notizie in data di.Nuova-York,, 24 settembre: 

« Il presidente Jolinson,;,spedi.: il. generale 
Mende in Georgia a prendere il comando di 


Questo, Stato. e fare un’ inchiesta sulla situa- 
zione di quel paese, ì 


feriti. i 

« Assicurasi che parecchi negri. ed un .uf- 
ficiale incaricato della registrazione, degli elet- 
tori furono uccisi nella contea di Fulton (Ar- 
kansas). 


citi dalla scienza e dall’osservazione. La sua parola - 


oratore: sito ig | 


| NOTIZIE ESTERE! 


Michle, fu assalita da una folla, di gente,; vi | 


lesione, fece fuoco e ferì quello che aveva get- 
tato la pietra. Anche gli 'ussari, insultati dal! 
popolaccio, dovettero valersi in parte delle ar- 
mi: 'Avvennero parecchi ferimenti, Solo pochi 
tumultuanti poterono venir arrestati, giacchè, 


Altra delò. Si temono nuovi tumulti, Le 
volta i disordini avranno luogo nel quartiere 
israelitico. Il Consiglio comunale discute ‘un' 
proclama, da pubblicarsi domani, perracconan- 
dare la tranquillità ‘alla ‘popolazione. Il signor 


ordinò ai. (direttori) delle scuole;di proibire se- 


Mitrofi le. provincie della' sponda diritta di' 


« Nei disordini di Nuova Orleans fu vicciso | 
‘un negro, e parecchi negri e' bianchi furono 


pin ri sii 
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€ Corre voce» che--un sanguinoso. conflitto 
ebbe luogo fra bianchi e negri sul territorio | 

della Carolina del Nord. 

«Il New-Fork/Herald assicura che una banda 
negri armati», comandata da un ‘radicale 

se il 19 le strade di Goldsbo- 


ll tribtmalè di Washington decise che il 
decreto d’amnistia non si applicava all’affare 
Surratt. 

« Ebbe luogo un combattimento fra 170. 

indiani ed una compagnia di soldati coman- 
data dal colonnello Faisyth. Ù 4 
|< Il signor Angres, delegato, degli. operai 
di Nuova-York, pronunziò un discorso contro 
i io dell pere ) 
4 ica io ela di nali tentarono, di fare 
sviare un treno, nel quale trovavasi il signor 
O”Reily , l'avvocato generali le fece la 
requisitoria’ contro” il' fenîs 


Yenîano  Whelan', con' 
dannato/a' morte per l'assassinio di Mac-Gee.s 

T giornali di Nuova-York recano‘per la via 
di San Francisco ed in:data ‘del ‘24. settem- 
dre; motizie del; Giappone che, sono. soltanto 
del 29 agosto, per Yokohama,:, î 
:.6.Il principe di, Whije; padre , dell 
cum, è morto e suo. figlio minorè , L 
mente a Parigi, gli succede. L’ex-taicum si 
è'recato nél paese del principe Aidsin. 
| «Sono proibiti ‘tutti giornali a Yeddo. 
WI principî del Nord ‘hanno eletto a ‘mi- 
kado(lozio del mikado attuale. V'è un; gran 
«panico. fra iprincipi. (del Sud; si. pregò il 
mikado ad abdicare e si crede che, consentirà 
Sii rie: } SI i 
“.€ Sendal ha preso e incendiato la fortezza 
di Sarkawa. sig 

« Tosd si ‘è separata dalla coalizione ‘del 
i tissua i io! io i 
| @Nokohama è sempre custodito dagli. stra- 
i-nierì essi aspetta da un giorno. all’altro l'at- 
|.tacco di. quella. città, ; sin 

« I consoli delle potenze estere hanno ri- 
cevuto la notizia ufficiale ch'è proibito di 
trasportare riso da ‘Hiogo ‘agli altri ‘porti 

«I sig. L. H. ‘Grinnell'‘ex-lnogotenente 
|'degli Stati: Uniti ‘è ‘stato ‘nominato! dal go- 
verno: del Sud, ispettore. della marina; giap- 
1 ponese. ? 

«Il 15 agosto, y'ebbe una: gran, maréa nel 
porto di Yokohama, » Lo 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 


ParieI; 6 ottobre, — Continua a regnare 
grande incertezza sui futuri destini della Spa- 
gna. Essendo note le difficoltà che si oppon- 
gono a che sia chiamato al trono un prin; 
cipe straniero ed all’accettazione per parte 
di quest’ultimo, fa progressi l’idea d’una re 
pubblica, federativa. Ciò che finora vi ha di 
certo si è che la ri:oluzione spagnuola si è 
fatta senza eccessi è senza ‘grande spatgi 
mento di sangue. Ciò risulta’ dalla ‘unanime 
testimonianza delle corrispondenze e dei gior- 
nali.che erano notoriamente ostili alla rivo- 
luzionespagnuola, compresa. la Patrie.  Se- 
condo le. ultime. notizie, la Giunta ha. dele 
gata.la facoltà. di formare un ministero al 
maresciallo Serrano , che non è cerla.nte 
um fautore del disordine. Ù 


‘tier ifanno ‘conoscere che il' popolo: ha lacerati 
te«strascinati per, le vie/alcuni ritratti dell’im- 
peratore e dell’imperatrice de’francesi Î 
dente che ciò non venne fatto all’ind rizzo del 
Vincitore di “ebastopoli ‘e. di Solferino, e della 
politica del 24 novembre è del 19 gerinaio, ma 
al sovrano ‘che , 'sventaratamente, cedendo a 
funeste suggestioni, ‘ha accettato la visita' del 
conte e, della (contessa di: Girgenti ed ill col 
loquio a Biarritz .con la, regina Isabella, che 
accreditarono,, sebbene a torto, le voci d’un 
accordo tra là Francia e la Spagna riguardo 
agli affari d’Italia. Del resto. qui ben sì co 


francese da ‘quelle inopportune compiacenze,, 
|Pe'si fu' assai malcontenti déll’ex-regina che, 
Nella sua' protesta ;.isi fe’ lecito; di chiamare 
Napoleone III: suo. augusto alleato,.. e dichiarò 
di. essere venuta sulla terra francese per 
agire, vale,a dire, per cospirare contro. la 
sovranità nazionale în !spagna. Le venne per- 
fino data ‘una picebla lezione per mezzo del- 
l'Etendard; giornalè”che certamente non parlò 
“|'senza esservi ‘autorizzato 
‘ Credo ‘di avervi detto; fin dal principio: del- 
Afilinsurrezione , iche-i!Montemolino mon avé- 
vano alcune probabilità di ritornare sul trono. 
Il giovane pretendente, ch'è chiamato-Carlo VII, 
Ron et in, Ispagna, ma è in Francia ai 
confini déi, Pirenei. Uuivi là disérzione déi 
capi che aspettava e che ‘fon ‘gli andarono 
neppure ‘incontro, Jo convinse che non aveva 
da fare assegnamento su-aleund!vSuo padre 
che, da'gran tempo; aveva rinuòziato'ai pro- 
pri diritti, anzi aveva perfino cercato di rien- 
trare in Ispagna, negoziando. con Isabella, è 
venuto, dicesi, a trovare suo figlio in Francia 
e fece in favor suo una rinunzia ‘a tutti i 
suoi diritti eventuali‘; vale ‘a'‘dire’ che ha ri- 
nunziato'ad unà ‘chimera. 000 

La Grazetta: di! Carlsruhe:ha: parlato; di un 
tentativo che sarebbe. stato; fatto dal.governo 
francese, presso l'Austria, per esaminare, di 
accordo, col gabinetto di ienna, le fanitili 
un, intervento comune in Jspagna” È difficile 
d’immaginare una ‘notizia più ‘contraria al 
vero. Il governo francese potrà agire di sotto 
mano”, ma non interverrà in Ispagna, nep- 
«Bur per impedire che salga. sul trono:il-duca 
‘di Montpensier. 

Îl maresciallo. ©errano. ha inviato un aid- 
tante di campo a Biarritz. 

I fautori e i profeti della guerra trassero 
partito d’una frase del discorso del re di Da- 


i 


T dispacci particolari inviati dal signor er , 


noscé il discredito che ricàdile sul go erno- 


mimarca che richiama la Paessia all’esecu- 
zione dell'articolo 5° del trattato di Praga. 
Si vuole, sulla fede d'una corrispondenza del 
Times, che quella frase sia stata inspirata al re 
di' Danimarca dalla Francia. È possibile; ine 
fatti, che il governo imperiale non voglia la- 
sciar cadere in obblio le lagnanze che pos 
sono, in un'momento opportuno, costringerlo 
a' prendere l'offensiva: Ma, ad ogni modo 
non è questa che una riserva per l'avvenire. 
Un dispaccio dell'Agenzia Havas e la Corri. 
spondenza del. Nord Est hanno annunziata Ja | 
scoperta di una vasta congiura a Costantino. 
poli. Questa notizia è oggi interamen i 
tita; anzi pare che Fa scià che si di 
far parte della congiura , il giorno stesso 
cui gli veniva lamiciata quest’ accusa ; rice. 
vesse alla propria mensa tuttii ministri otto. 
mani. P 


ci, 


e del Consiglio privato d 
posto del conte Walewski. In, 


rin, ma questi pensò meglio di conservare î 


liberali. Ma ion -ha» potuto prenderella pa- | 
rola. atTs 

Si.dice che signor Dufaure: si presenterà 
come. .candidato nella Charente in luogo d’un 
deputato testè morto. 

ll teatro delle Porte “t. Martin, Vantico 
‘ teatro' della letteratura avventurosa e'dei ten 
tativi del ‘dramma moderno; si è riaperto, | 
sotto la; direzione del fratello. della Rachel, col 
Cadio, dramma di Giorgio Sand e di Paolo Me 
rice, Questo. dramma non ha ottenuto che un | | 


successo. di stima, malgrado l’ingegno degli 


autori e l'abilità degli interpreti e sovratutto 
di Melingie e di madamigella Thuillier. Ma | 
l'antico ingr Roger, che esordiva, in questa i 
produzione; riella’ carriera. drammatica, pro- | 
1dusse Ja. più dolorosa impressione, e per l’esa- | 
gerazione del suo modo di recitare, e per lo | 
spettacolo di una mutilazione invano dissime | 
lata per. mezzo d’un braccio artificiale. Tut- 
tavia Cadîo lia il merito di “far rientrare la. j 
Porte St. Martin ‘nella via delle produzioni 
onorevolmente interessanti. 

La stella ‘d’Offembach, non impallidisce. Ha 
riaperto;i Bouffes,parisiens con due, operette 
che. chiamano, un gran concorso di spettatori. 
Questa-sera dà alle Varietes una battaglia de- 
cisiva con un’operetta in due atti: la Peri- 
chole. A' domani i particolari, 
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CRONACA DI FIRENZE 


—_— 


Il Monitore delle: Banche è il titolo di un 
nuovo giornale che uscirà due volte al mese, 
e del quale venne già pubblicato il primo 
numero, | I ‘ 

Al ‘nuovo corifratello ‘auguriamo prospere 
sorti. 


Giovedì: passato ,/ 7; le guardie municipali 
“accompagnarono all’ospedale di. Bonifazio un 
fornaio. preso, da isubitanea alienazione men- 
tale, che stava sulla via nazionale Romana 
minacciando con un coltello i viandanti. 


Le guardie di. pubblica sicurezza acteompa- 
guarono ieri alla Questura una bathbina di 
circa cinque anni, trovata ‘sola in via Pietra: 
piana, e che ‘non ‘seppe dire il nome, nèl'a- 
bitazione dei proprii. genitori, 


D’ordine del procuratore del. Re venne.” 
questrato il N° 17 del giornale L'Asino. 


Nella, giornata dell’ 8 8.bre il termometto 
centigrado del R. Osservatorio astronomico 
di. Firenze segnava la tetriperaturî 18 
| di 424,0 6 la ‘minima di 4- 49/900 
Miniifà nella notte’ del ‘9 ®.bre «189, 


Defunti denunziati nel giorno 6'8.bre. 

} icchetto Carolina, d’anni 12 — Betti Mt- 
ria, id. 35 — Bianchi Teresa , ‘id. 68 — 
Monti Marianna, id. 32 — Fabbrucci Elis 
betta, id. 37.— Banchieri Sofia, id. 86 — 
Giusti Violante, id. 64 — Nesi tesira, id. 18 
Invitti Giov. Batta, id. 26. 

Più, 20bambini che mon avevano ancora 3 
mesi. 6 
Gli atti, di, nascita denunziati nello stes50 
giorno; furono 25, cioè 9 maschi 14 fem- 
mine, e 2 nati-morti. 

Del 7: na N 

Cardini; Annunziata, .d’anni 85 — Bellacti 
Annunziata,; id. 62 — Cecconi Giovanni, il: 
50 —. Bracci Fausto, id, 19 — Vannini A&” 
stino, id. 9 — Degli Innocenti Maria, id. 
— Rustagno Pietro, id. 59 — Chiti Mad” 
lena, id. 65 — Danti Adelaide, id. £ 

Più, 3 bambini élie non avevano ancora 5 
anni. 


d’incora 
la pubb) 


Studi: sl 
sue re 
del c0 
l'agrii 
agrico 

remi 
Ti To 
dinar' 
nella 
Milan 
lombe 
stamp 

Studi cri 
ordim 
miata 
corris 
lano, 


L'aut 
rari in 
con am 
perspici 
mette d 
che alla 
del giu: 
corredo 
scienza 
bene le 
cipali s 
aridi € 
gono dì 
portanti 
come al 
diario. 
si direb 
rienza 1 
credito 
siano ir 


« în essa 


Quan 
basti d 
de 
estesa r 
è il sen 
testa del 
sia l’atl 
prezioso 
accurate 
d’un er 


Levi G 
di un 
sori | 


È un 
a legge 
tanto è 
biografi 
ma un' 
rilica 
sy 
miglia, 
sia pur 
alletti 7 
nella re 
gia e e 


nè decl 


sempli 
che pre 
zialmen 


Manuale 
glieln 
arrie 
Vol, 
1868, 


Libro 
Studiosi 
che, lo 
fama. 1] 
il Barb 
facciate, 

Il ma 
bibliotee 
rio dell’ 
tradotto 
” inconi 


Nuova ri 
tro T) 


Il sig. 
Una telie 
lioteca 
Bra ci e 
Vale e q 
‘Autore 
Progress; 
la, è ca 
Sapere 
Faccolta, 


Gli atti di nascita denunziati nello. slesso 
giorno furono 27, cioè 44 maschi e 13: fem- 
mine. y 
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Saggi statistici ed economici sul Veneto, di Emi- 
lio MorpuRGO, deputato al Parlamento. — 
Padova, 4868: 


E opera accurata, che fa conoscere esatta 
mente le condizioni delle venete provazica, mei 
tanto che le quistioni ‘svolge secondo i 
principi economici ed un retto giudizio, 
raccomandiamo specialmente i capitoli rela- 
tivi alla proprietà fondiaria ed all'istruzione 
primaria, notevoli per dati statistici non meno 
che per assennate corisiderazioni, che rivelano 
nel giovine deputato l’ abito della riflessione 
e dei severi studi. Lode pertanto alla Società 
d’incoraggiamento di Padoya, che promosse, 
la pubblicazione di questo volume. 


Studi storici sopra il contratto d’enfiteusi nelle 
sue relazioni col colonato, ossia dell'influenza 
del contratto enfiteutico sopra i progressi del- 
l'agricoltura e sopra ‘la.libertà personale degli 
agricoltori, specialmente în Italia ; Memoria 
premiata dalla R. Accademia delle scienze 
di Torino, di Elia Lartes, professore straor- 
dinario di antichità civili, greche e latine 
mella R. Accademia ‘scientifico-letteraria di 
Milano, socio corrispondente del R. Istituto 
lombardo di scienze e: lettere: —Tohkino} 
stamperia Reale, 4868. 

Studì critici e statistici sopra il miglior «modo di 
ordinare il credito agrario. —- Memoria pre- 
miata dal R. Istituto lombardo; del ‘socio 
corrispondente prof. Elia Lartes. — Mi- 
lano, tip. Zanetti, 4868. 


L'autore è uno di quei giovani, pur troppo 
rari in Italia, che si dànno agli studi severi 
con amore ardente ed accoppiano all’ingegno 
perspicuo un criterio retto, Il prof. Lattes pro- 
melte di divenire uno dei più valenti eruditi 
che alla disamina delle origini e dello sviluppo 
del gius pubblico e privato si ‘accingono col 
corredo di vaste cognizioni e col sussidio della 
scienza filologica. Egli diffatti conosce così 
bene le lingue indogermaniche* come le prin- 
cipali semitiche ; ma codesti studi, che paiono 
aridi e pur sono dilettevoli, non lo distol- 
gono dalla disamina delle quistioni più im- 
portanti dell'odierno ordinamento economico, 
come attesta l’opera premiata sul credito fon- 
diario. Vi hanno in quest'opera asserzioni ché 
si direbbero arrischiate, se la quotidiana espe- 
rienza non attestasse come le istituzioni di 
credito fondiario e la legislazione ipotecaria 
siano instradate verso alcune di quelle riforme 
in essa accennate. 

Quanto agli studi sul contratto d’enfiteusi, 
basti dire che fu premiata dall'Accademia 
delle scienze di Torino in conformità. di una 
estesa relazione fatta da quel dotto uomo che 
è il senatore Carlo Vesme e che leggesi in 
testa del volume. Crediamo che tale Relazione 
sia l'attestato più splendido ed ilpremio più 
prezioso con cui potessero essere premiate le 
accurate ricerche del giovane autore, degne 
d’un erudito tedesco. 


Levi Giuseppe da Vercelli — Autobioyrafia 
di un padre di famiglia — Firenze, succes- 
sori Le Monnier, 1868. 


È un libretto, che non si può cominciare 
a leggere, senza terminarlo tutto d’un fiato; 
tanto è vero, tanto è istruttivo, È un’ auto- 
biografia nel genuino significato della parola, 
ma un'autobiografia fatta nello scopo di glo 
rilicare la vita domestica e di santificar Ja 
sventura. Il prof. Levi vi dimostra come la fa- 
miglia, se è cagione di amarezze e di dolori, 
sia pur sorgente indefettibile di dolcezze, di 
alletti nobili e delicati ; ‘come ‘vi. conforti 
nella rea fortuna, elevi animo, infonda ener- 
gia e coraggio. Non descrizioni romantiche, 
nè declama-ioni ; il prof. Levi serive con 
semplicità efficace. Ecco il segreto del diletto 
che produce la lettura del suo libro, essen- 
zialmente morale. 


Manuale di geografia 
glielmo SwtA, prima traduzione italiana 
- arricchita di molte piante -tonografiche + 
Vol. unico — Firenze, G.-Barbèra, editore; 
1868: 14 #5 


Libro classico, manuale indispensabile agli 
studiosi della storia e delle letterature anti- 
che, l’opera dello “mith gode “di meritata 
fama. La traduzione ne è piana è fedele, ed 
il Barb ra l ha data in un sol volume«di 720 
facciate, in un’ edizione compatta* e nitida. 

Tl manuale dello Smith si deve trovare nella 
biblioteca dello studente accanto al diziona 
rio dell’antichità greche e romane, ;del-Wich; 
tradotto dal Bonghi, ed altri simiglianti lavori 
d’ incontestato pregio, — 4 


tal 
Nuova raccolta di “dribi ‘n fanciulli. di. Pie- 
tro Thouar — Firenze, 1868 — Vol dI. 


Il sig. Felice Paggi, libraio editore ‘ebbe 
una !elice ispirazione arriceriendo la sua ti 
blioteca scolastica de rac ici e» Lia 
gra ci e delle nozioni di tell GLAS “natu 

rale e d arti; di Pietro. ‘Thovar {Hmome del 

l’autore illustre, inseparabile dalla storia dei 
progressi dell istru ione vd educazione in Ita- 

lia, è caro a quanti pregiano la virtù il il 

sapere. ll prof. i azzi, curando 1 edizione della. 
* raccolta, si è mostrato seguacò intelligentò del! 


antica pubblicato da Gu- | 


Thouar e 
«dell’ istruzione popolare. 


Grammatica della lingua greca di G. ConniuS 
Versione italiana riveduta sull'ottava ed ul: 
tima edizione originale di Giuseppe Mi.LrR, 
professore di lettere greche nella R. Uni. 
versità di Torino. — Presso Loescher, To? 
tino e Firenze, 4868. 


La muova edizione di questa grammatica 
Sreca oggi finalmente diffusa nelle nostre 
Scuole classiche, è da riguardare come un 
Vero dono che îl prof. Miller e il suo editore 
Signor Loescher fanno alla gioventà delle 
scuole. Essa è condotta con fa diligenza che 
meritano i libri in cui si hanno da educare 
i giovani intelletti ; perfettamente conforme 
alla più recente edizione tedesta,ià stampata 
con que’tipi greci meglio accetti agli occhi 
de”lettori di greco e che già prima usavano 
î nostri umanisti, e con tutta quella cura 
speciale che è ormai tempo si dia anco'tra 
noi a' libri scolastici. 1 quali perchè prepa- 
rino serii cultori alla ‘scienza vogliono essere 
conformati agli ultimi resultati della scienza 
stessa, com'è appunto questa nuova edizione 
che raccomandiamo. Qui infatti le nostre scuole 
troveranno i termini; di tonologia e di mor- 
fologia sostituiti all’antico ed errato di etimo» 
logia, d’aoristo forte e d’aoristo debole agli 
antichi ed: irragionevoli di aoristo primo e 
secondo. 

I professori delle scuole secondarie, siamo 
certi, che saranno lieti dell'annunzio chetoro 
diamo ‘e con noi faranno voti, perchè quanto 
più presto il signor Loescher pubblichi per 
le scuole gli'esercizi greci dello Schenkh con 
uguale diligenza stampati e corretti. Sovi'essi 
faticando ed esercitandosi i giovani, e.i loro 
esercizi poi correggendo i maestri, è bene a 
sperare che anco tra noi lo studio ‘del. greco 
ponza solide fondamenta. 


Riceviamo la seguente lettera : 

Bergamo, 4 ottobre 1868. 

Egregio sig. Direttore del giornale, l'Opinione, 

Trovandomi in viaggio leggo; nel N#274 (3 ot- 
tobre). del giornale dalla S. V. anorevolissima egre- 
giamente diretto, una corrispondenza ‘riflettente il 
quinto Congresso pedagogico ilaliano chiuso testè 
a Genova. Per evitare una meno retta interpreta- 
zione dei paragrafi settimo ed. ottavo» di. quello 
scritto, la quale potrebbe lasciare. il Municipio di 
Genova ed il Giuii sotto una impressione sfavore- 
vole nell'animo del lettore, io! Le domando per 
gentilezza di pubblicrre la notizia di un fatto che 
pare fosse ignorato al suo corrispondentè. ‘ © 

Tutte le scuole maschili e femminili cel Ymuni- 
cipio di Genova venivano da quella Giunta dichia 
rate fuori di concorso quando. la medesima ‘stàbi- 
liva di offerire le cento medaglie pei più merite- 
voli espositori della mostra didattica. : 

Quindi è che, nessuna medaglia nè menzione 
onorevole, fu accordata dal Giurì ad istituti muni- 
cipali, e perciò Za gentile ospitalità. del Municipio 
{come scrive il suo corrispondente), non ha potuto 
esercitare nessuna influenza a far benigni si giu- 
dici visitatori. 

Per quanto mi consta e mi torna ‘alla’ memoria 
nel recinto di Genova non furono premiati che 
istituti governativi o provinciali e nessuno di pri- 
vati; ma io credo che il suo corrispondente non 
Vorrà spingere l'influenza della ‘gentile ospitalità 
del municipio di Genova fino a far vedere troppo 
del.color di rosa tutto ciò che osservava, nella 
città, quantunque non fosse di spettanza municipale. 

Colgo questa occasione per attestarle i sensi della 
più alta stima onde ho l'onore di vasseguarmi 

Della S. V. chiarissima i 
Devotissimo servitore 
D. Giovanni Du-Janpin® 
Segretario generale” del V. Congresso 
pedagogico italiano. 
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NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La Gazzetta Militare Italiana dell’8scrive 
che, nel mese di agosto testè, decorso, «le do- 
dici legioni dell'arma dei RIR. carabinieri 0- 
perarono 5416 arresti, 


— Il Libero Cittadino dell'8 corrente scrive 
che, il giorno 2, il tribunale correzionale di 
Siena condannò a tre mesi di carcere un par- 
roco della, provincia, convinto di frode, per- 
chè vendette un paio di bovi che non erano 
suol. ° 3 

Lo stesso giornale scrive .che nel giorno 
29 settembre ultimo decorso nella fattoria di 
S. Lucchese(Poggibousi) stonosciuti, malfat 
torì fra le ore-t è le 41 antimeridiane pene- 
trarono per inezzo. della porta'àpertà della ‘ti 
naia in dettafattoria ed inttodottisi in cutina, 
ove era la casiera per nom Maria-Pianigiani, 
che in quel momento era (sola in casa, la 
s.annarono, e» poscia si portarono nella "ca- 
mera da letto dl tolo pino mediante 
stasso di un mobile la sondnta + 4660. 

All'annunzio di til ‘inîsfatto l'autorità; giu 
diziaria, quella di pubblica, sicurezza. ed i 
lik.xcarabinieri si recarono nel luogo, Ora 
si stanno praticando con la massima attività 
le più accurate indagini per scuoprire i rei. 

- Alla Gazzetta dell’; imilia dell'8/$ ion 


di Sasso: i 


proprietario che volevano derubur:; si. truva- 
rullo di fronte ai cAtabinieri (di \,uesta sta 
zione, che avendo avuto sentore della pro- 
getlata» grassazione; se ne Slavaso nascosti e 
‘sorvegliando'\quella località, Nel conilitto che 
ebbe luogo, rimaseruesiso un malandrino ed 
altri due; Lurpno arrestati sequestrando loro 
armi e munizion Ci RA 
* “Il Prigadiere dei citalinieri che si distinse 

z goa 


egfaoì ermzia nate È; a 


Né 
Martedi notte, cinque inalanidrini armati” 
invasero la casa ‘Maraninii “ma invece del’ 


in tal fatto, ora è sulle traccia dei due ma 
landrini fuggiti. 

— Fino al mezzodi d’ogxi, scrive la Gaz 
zetta di Parma del 7, le offerte fatte al no- 
stro Municipio a favore dei danneggiati dalla 
piena ammontano a L. 76,604 43; 

— In data del Agorr., la Gazzetta di Par- 
ma reca le ‘seguenti Totizie: 

La piena; del Poserebbe al disopra del. ma- 
vimum del: 4857 , se istante 1 imminenza del 
pericolo, da più giorhiVlavoravasi intorno alle 
grandi arginature , quando ieri nel pomerig- 
gio l’argine a Sanguigna si depresse lasciando 
passare le acque chè în: brev'ora innondarono 
Sacca, Sanguigna, Mezzanò-Rodani è parte di 
Colorno, Più ‘tardi ud’8ltra rottura verificossi 
a Mezzano superiore in seguito all’ essersi 
schiantata. la paraitoia della chiavica .l'igone; 
e rimase: allagata gi ‘an parte del territorio 
fra il Parma, l' Eudd ed il Po coì paesi di 

(èZzanio superiore, Mezzano inferiore, Coenzo 
@ Frassinara, ma pèr buona: sorte non si 
ebbe a deplorare nessuna’ vittina, sebbene a 
memoria d’uomo na si ricordi una così va- 
Sta estensione-di. tertitorio innondato dal Po, 
nè un.sì.gran numero. di famiglie ridotte alla 
desolazione:*Alla mezzanotte; il Po era in piena 
crescente, 

Oggi, alle:6 antimeridiane, il Po; ‘all’idro- 
metro della Becca era alto metri 6,24; ed il 
ITicino. era salto metri-5,45 all’idrometro di 
Pavia. 

l'er salvare il'inagnifico ponte di ferro a 
Piacenza fu deliberato! di'tagliare Ta ferrovia; 
e di aprire alle irrompenti fiumane tre 0 
quattro varchi di cento metri.caduno. Le adia- 
cenze e gli accessi déla ferrovia sono occu- 
pati da gente scampata ‘dall’ innondazione , 
che fece già crollare una ventina di case. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 9 corrente contiene 
un R. decreto del, 27_settembre; convil quale 
è autorizzato sul bilancio del ministero dei 
lavori pubblici, alle condizioni dichiarate nel 
R. decreto: del 47 novembre 1867, n° 4053, 
lo stanziamento di un ‘nuovo fondo di lire 


duecento mila, per l'ultimazione ‘della galleria | 


del. Belbo, sulla ferrovia da Torino a Sayona. 
È o 


I nostri *lettori, scrive la Correspondance 
Italitine del'9, si ricorderanno dell'incidente 
che. avvenne testò al Giappone, allorquando î 
ministri d’Italia-e Prussia accordarono aî loro 
connazionali l'autorizzazione di andare a Nie- 
gala p mperarvi del seme di bachi da seta. 
autorizzazione che i ministri degli altri Stati 
‘europei non vollero accordare ai loro conna- 
zionali. N 

Ora. apprendiamo che , il'sig. Graeff van 
Polsiroechz agente politico e console generale 
deiI'aesi Bassi, imitò |’ esempio datogli -dai 
suoi colleghi d* Italia e di Prussia ; permet- 
tendo ai, sudditi olandesi di recarsi a fare 
delle - operazioni commerciali nel porto anzi- 
detto: I 


NOTIZIE ULTIME 


In data di ieri “sera e di questa mattina, 
scrive la Gazzetta Lifficiale del-9,-il Ministero 
dei lavori pubblici ebbe le segnenti notizie . 


Nella proyincia di Cremona la sera del 7 il Po 
ruppe l’argine maestrò- presso Solarolo Monaste- 
rolo per la lunghezza di 100 metri. Le acque pre- 
cipitandosi con: «straordinaria violenza a ritroso 
della corrente stessa dllagarono-al‘di là dell'ar- 
gine la campagna quasi ‘à vista d'occhio, raggiun- 
gendo l'altezza di'Circà due metri. L'isola Pesca- 
Toli n'era gravemente minacciata ma i provvedi- 
menti opportunamente dati riuscirono a salvarla. 

Irinondazione continuava il suo corso nel giorno 
$, invadendo nuove campagne, e spintasi fino al 
cimitero di Rivarolo del Re, allagava i territori di 
Martignana,. Villanova, Vico, Bonghisio e quasi in- 
teramente quello di Casalmaggiore, arrivando fino 
a Cizzolo.®! 

La grande breccia nell'arginatura ‘del Po in vi- 
Cinanza ‘a Santo Stefano (provincia di Milano), a 
ui è poi conseguito lo squarcio del’ gran rilevato 
“della ferrovia fra Piacenza e Milano ha cagionato 
la caduta di molte.casé coloniche. 

‘Per.la rotta avvenuta in provincia di Parma il 
giorno 6 presso: Sanguigha contintta ‘'itfondazibhe. 
In'alcuni punti Hacqua, si, elevò a due metri. Di- 
foccarono case a Sacca.e a Mezzano Rondani, ma 
noù vi furono vittite. Si potè salvare la massima 
“parto delle ole." i 

L'Adda.in provincia di Milano segnava, all’idro- 
metro allo. sbocco. del naviglio di Paderno nella 
mattina del 6, metri 3 +$0, cioè «centinì. 40 oltre 
la memorabile piena del 1829, Il grande. manu- 
fatto del naviglio di Paderno è minacciato in cin- 
que punti: “la ferrovia davCassano.a Previglio è 
mrottàlin diciotto punti : quattro arcate del nuovo 
ponte costruito dalla provincia a Vaprio sono ca- 
dute coi rispettivi piloni. 

Te acque dele ‘Picino il‘4 ottobre si elevarono 
a Sesto Calende fino a''metri 7 sopra il livello or- 


tie he tt AR È 3 
© Per la rotta dell'Adige la città ‘di Legnago è 


Wa immersa nelle acque. ‘T disastri ‘appaiono ‘ 


| già fin d'ora grandissimi;-e-temesicche-molte-case 
crolleranno col ritirarsi delle acque. Il comandante 
“della. fortezza aliende esso pure colle altre autorità 
al servizio dell'ordiue pubblico. Tutti gli sforzi 
sono diretti. a chiudere’ la rolra; cosa ‘però che 
presenta grandissima diflicolti»eNon si hanno, 
«per-quento-consta finora, a deplorireyiitime viahe: 
1 pontieri Si prestgno con sommo coraggio e per- 
vennero ieri “a libérare due donne sequestrate. 

Come è agevola prevedersi, grandissima è la 
f desolazione, Se a È 

Il Piave in provincia, di Treviso ha aperto una 

dica } 


| rotta di 90 metri sulla 
Ponte di 
scenza. 


Si ha da Messina in data dell'’8 che un terzo 
temporale apportò muovi guasti ‘alla ferrovia fra 
Piedimonte © Calatabiano..Il trono n° 5 dovette fer- 
marsi a Giardini, e quello n° 6 ‘a Piedimonte. Il 
telegrafo venne pure interrotto. 

Venne già detto quanto lodevolmente siansi: in 
questa. circostanza comportati gli ingegneri gover- 
nativi. È lieto il ministto dei lavori pubblici di 
potere rendere ora eguale lode agli ingegneri ad- 
detti al servizio delle provincie che ellicacemente 
cooperarono ad impedire maggiori danni. 

Dovette però il ministro oggi sospendere dal ser- 
vizio l'ingegnere aiutante Maestri, il quale non 
volle ottemperare agli ordini dell'ingegnere capo 
di Ferrara. : 

I guasti avvenuti‘ alle strade, ed accennati nei 
precedenti giorni resero sommamente difficile. il ser- 
Vizio delle. poste. Si deve tuttavia notare a lode 
degli agenti postali come questo siasi quasi in ogni 
punto. per mezzi straordinari ristabilito. Ufficiali su- 
periori recaronsi sui luoghi, e mediante la loro at- 
tività' e diligenza ottennero che le corrispondenze 
abbiano d'ora innanzi'il loro corso e solo con quei 
ritardi ‘imposti dalla forza maggiore delle circo- 
stanze, 

Le inondazioni avvenute hanno cagionato gravi 
guasti alle linee telegrafiche ed hanno invaso pa 
recchi ufficii. 

Devesi lode al personale dell’ammiuistrazione il 
quale con molto zelo si è adoperato perchè le co- 
Imunicazioni non mancasseto ed ‘officii provvisorii 
si stabilissero. 


À sinistra sopra il passo di 
Piane. Le acque sono però ivi în decre- 


Oggi, sorive la Gazzetta Ufficiale del:9, il 
Gowerno ha ricevuto un telegramma del'‘ge 
nerale Escoffier da Ravenna col quale»gli si 
amnunzia la cattura del. Sante Barisani, che 
cra,compagno'al ‘malandrino Casadio stato ue- 
ciso giorni sono. Il Barisani è rimasto grave- 
mente ferito. ‘“Sorpreso presso il passo della 
Regina, comune di Granarolo, da una pattu: 
glia di linea e da carabinieri, fece uso delle 
sue. armi, ma non recò nessun danno nè alla 
truppa ne ai carabinieri. Aveva seco il fratello 
minore ‘ed il Gulminelli che riuscirono. a fag- 
gite, ma che si ha.tutta la speranza finiranno 
per cadere anche essi in ‘potere «lella forza 
che }i insegue. 

La Gazzetta Ufficiale del 9 annunzia che, 
persenne al Ministero della marina da Cal 
cutta il telegramma seguente riguardante la 
R. pirocorvetta. Principessa (lotilde in viaggio 
pel Giappone : 

« Principessa Clotilde arrivò i Singapore ; 
« tutto bene; probabilmente partirà 3 ottobre 
« per suo destino. » 


Nella Gazzetta Ufficiale del 9 troviamo la 
seguente lettera che la Direzione «della: Società 
promotrice dell''industriu nazionale indirizzava 
ultimamente alla presidenza del Consiglio dei 
ministri : 

Eccellentissimo sig. presidente 
del Consiglio dei ministri, 


La Direzione infrastritta della Società promo- 
trice dell’ industria nazionale in Torino, riunitasi 
in ispeciale seduta per udire la relazione de’ suoi 
delegati signori comm. Giusto Em. Garelli e Luigi 
Aiello intorno al ricorso presentato al ministero in 
Firenze, avendo inteso dai medesimi le dichiara- 
zioni oltremodo soddisfacenti sull’accoglienza fatta 
da tutti i ministri ed in particolar modo dall'E. V. 
tauto ai detti rappresentanti, quanto alle domande 
esposte, e sulle promesse largite da quesio mini- 
stero inseguito a deliberazione unanime del «Con- 
siglio de' ministri, le qualî’, assicurando il buon 
esito delle fatte istanze, sono feconde di grandissi- 
mi vantaggi non solo per questa nostra città, ma 
per tutta l’ industria italiana, adempie con lieto 
animo a un doxere di viva riconoscenza esprimendo 
a V. E ed a tatto il ministero, cui degnamente 
ella presiede, i guoi sinceri e distinti ringraziamenti 
accompagnati dall’ assicurazione che compîendosi 
l’effetto delle saggie e benefiche intenzioni manife- 
state dal ministero, resterà all'E. V. ed ai suoi ono- 
revoli. colleghi consolidato l'appoggio di tutti i buoni 
italiani e la gloria di avere apprestato il più effi- 
cace' rimedio a molti mali del paese, 

Pregando la bontà dell’ E. V. di voler dare 
comunicazione di qu sensi ai.di Lei signori 
onorevoli colleghi, la Direzione infraseritta ha l'o- 
nore di esternarle gli atti del suo profondo os- 
sequio, 


DellE. V. 
Torino, 3 ottobre. 1868, 


Devotissimi, obbligatissimi 

G. E. Garelli, ‘presidente — Luigi 
Aiellò, economo — Fratelli Lanza 
— Giuseppe. Moris — Giuseppe 
Ghersi — Bertinara Giuseppe 
— Fratelli Fensi — Carlo Pia- 
cenza — Paolo Mazzonis — D. 
Canavesi. 


ee E OI EI 
“Bispacci ELETTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 

Parigi, 8. — ia Francee il Constilutionnel, 
confutando le usserzioni dell’Etendard, dicono 
essere inesatto che il governo francese abbia 
approvata la politica del governo rumeno e bia- 
simata quella della Turchia. Soggiungono che 
la Turchia non minaccia, ma che, éssa stessa 
Conchiudono dicendo ele le 
simpatie delle potenze occidentali sono intie- 
ramente acquistate alla Turchia. 

Madrid, 8. — Un telegramina da Valenzia 
in dala d'oggi reca: Il capitano genèrale di 
Cuba fa sap: a Serrano che il telegramma 
il quale annunzia.la rivoluzione non hi a 
soddisfare tutli e a far rivolazionare l'isola. 
tome capo di una colonia posta in circostanze 


speciali e depositario di ‘una parte integrante |" 


del ‘territorio spagnuolo., egli enmprenile il 
sio dovere in questo supremo momento, e lo 
compiri coll'abuegazione e il patriottismo che 
le circostanze esigono.? 


Dulce arrivò a Madrid in callivo stato di 
salute. 

Olozaga non verrà ‘a far parte del governo 
provvisorio. 

Le truppe sfilarono innanzi il palazzo del 
Congresso. 

Madrid, 8. — Questa sera ebbe luogo una 
grande dimostrazione a favore della libertà ed 
eguaglianza dei culti. Una grande folla per- 
corse le vie di Madrid, preceduta da cartelli 
rischiarati su cui stava, scritto: Abbasso il 
toncordato,: abbasso î tiranni di Roma, ’ viva 
Roma libera. Tutta la città: è illuminata. Do- 
mani avrà luogo una corsa di tori alla quale 
assisteranno la Giunta ed i generali. 


Madrid, 9. — ll ministero è così costituito: 
Serrano alla presidenza; Prim alla guerra ; 
Topete alla marina ; Figueruola alle finanze; 
Lorenzana agli affari esteri; Ulloa alla giu- 
Stizia; Sagasta all’interno; D'Ayala alle .co- 
Jonie ;. Ruiz Zorilla ai lavori. pubblici, 

Moreno Benitez fu nominato governatore di 
Madrid. 

Trieste, 9. — Scrivono da Atene in data 
del 3 che il ministro degli affari. esteri ha 
presentato alla Camera î doeumenti relativi 
till'insurrezione cretese. 

Molti corpi di volontari si 
andare fra breve in Candia. 

Londra, 9 — Il Times ha un telegramma 
dall’Avana in data 7; sera, il quale non fa 
alcun cenno della voce corsa che'Cuba abbia 
proclamato la sua indipendenza” 

Lo Standard annunzia che. si sta riunendo 
alla frontiera nord-ovest dell’ India un corpo 
dell’ esercito per sottomettere definitivamente 
i montanari. 


preparano per 


Alessandria d'Egitto, 9 — Rispondendo alle 
felicitazioni del Corpo consolare; ‘il vicerè 
disse : 

« lo sono assai commosso. per le dimostra- 
zioni di simpatia e ‘d’amicizia che ricevo. dal 
Corpo diplomatico. Io ne lo ringrazio di cuore. 
La Provvidenza protegge visibilmente l'esi- 
stenza di.un sovrano, il.cui. compito è la 
rigenerazione -d un. ‘popolo. Come principe 
egiziano ‘continuerò ‘ad adempiere i ‘miei \do- 
veri di patriottismo ‘e di devozione al paese. 
Il delitto commesso contro la mia persona 
non cambia punto i miei disegni nè i miei 
principi. JI mio figlio seguirà, dopo di me, 
la stessa mia linea di condotta. » 

Madrid, 9 — Romero Ortiz e non Ulloa, 
Venne nominato ministro di giustizia. 

La Gazzetta di Madrid pubblica una dichia- 
razione della Giunta, la quale proclama il suf- 
fragio universale, la libertà dei ‘cultiè d’in- 
segnamento, il diritto di riunione è delle as- 
sociazioni pacifiche , la libertà della stampa, 
il discentramento amministrativo che metterà 
le autorità nelle mani dei comuni e delle 
provincie, il giuri, l'eguaglianza innanzi alla 
legge e l’inamovibilità giudiziaria. 


Borsa di Pafigi 
Parigi, 9 ottobre 
8 
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Borsa di Firenze. del 9 ottobre. 
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2g np a parpreiere mp DI 


Corso preparatorio alla |. Accademia mili- 


tare e li Scuola militare. di cayalleria; fan- 
teria 0 marina, 
‘l'orino; via Saluzzo, n 3. 


—_—————_—@@——€ 

L'abile oculustiea-ottico Haplan&8, di Parigi, 
riceve in Bologna per pochi giorni, Palazzo dei 
Buoi, S.Martino, 


sè ara BEND EE RZIO E 


PIPOGRAFICO 8 ENCICLOPEDIC 


dell'antica Dittà GIROLAMO TASSO in Venezia 


di quali delle due Biblioteche si desiderino le opere simili. 


BIBLIOTECA CLASSICA ANTICA E MODERNA 


Agostino (S) Confessioni, traduzione Giambullari Steria dell'Europa dal- 


di Gagliardi Ital. L1 74 ù aL Ne i Mai. L. i ti: 
tologi li d uso della gio- iordani, Prose scelte » 
peg rage PE 0-87 | Goldsmith. Storia Creca traduzione di 


se 


Villardi, con cerrezioni edagginntel 30 
— Storia Romana, traduzione vello 


vriosto. Orlando Furioso 0 485 
— com correziani e note di Ave- 


sami » 435 | stesso, concorrezioni edaggiunte» 1 39 
Baretti. Lettere famigliari » 0 87 | Gozzi. Novelle, ad usò delle scuole» 1 74 
— Fiusta lotteraria 4.85 | — Osssrvatore (integro) » 34% 
Bartoli. Asia @ Mogor 6.09 | — Lettere scelta i » #87 
— Uomo di Lettere 0 87 | Guicciardini, Steria d'Italia »8 7 


— Lattere inedito, ecc. 0 87 


» 
n 
» 
» Kempis. Dell imitazione di Cristo, 

Bartoli. 180 Temi, con note gram- 


traduzione di Taverna »087 


maticali @ storiche; è ra Ind lingue; latina, italiana Wta 
Niccolai. i n) Tumceso e tedesca 
pero tr i ; po Lasné Fleury. Storia Antica » s dI 
Bembo. Lettere scelte, con nota di — Storia del Medio Evo D Lat 

spet n TE | gioia Store. » 0.87 
ti gen np oala Me 87 — Sloria dol Nuovo Testamento » 0 87 
Bossuet. Disc. sopra la Storià uni- Maffei Vito di 17 confessori di Su 

versale fino &’ di nostri » 261) Cristo e » 
Curo. Lettera scelte » 180] — Storia dellaletteratura italiana 

Apologia » 0 87| finoai nostri giorni, compendiata 

a AA DAI HA Pira e Ritratti È î Hi 
Rao eso spa Mariani Vit: di Saavigsazio » 261 


Cavalca. Prose scalta dalle Vite dei Mengotti Cominer. dei Rote. Colber- 


Santi Padri È I tiswo » 0.87 
Cellini. a scritta da lui stesso » 1 di MontiTragedie,Possia liricheeSatire1 74 
Ces Tra scollo RI = Dialoghi » 17 


Muzzi e Schmid Novellino e Racconti 
pei fanciulli, con varie aggiunte 
Novellette pri fanciulli 


— Vita di San Luigi Gonzaga » 0 8 
— Bellezze della Divina Comm. » 7 83 


»0 87 
Colombo. Operetta scelte »0.87 +: 0.61 


A Novellino; ussia le Cento novelle 
Me (MH): Passeggio sana i ata che, co correzioni 0 noto di y 
Cornaro, Discorsi. 30.81 RI Odissaa, traduzione di Pinde: o 
Corticelli Toscana Elequenza » 261 menta 7 À 


-.. Grammatica Italiana, con corre- 


zioni e:note di Dal Rioyed altre :»:1.74:|0, Iliade traduzione di Monti » 1 74 


Puoti. Grammatica italiana, con note 
sti Muzzi e Dal Ria; ed aggiunte L. 0 87 
Redi. Scelta di lettere familiari » 0 87 
Sacchetti. Nevelleac usodellescuela» 1 74 
Schmid. Scelta di Rasconti, ag use. 
della gioventù » 
Scrittî scelti sull’ Educazione, d'I- 


taliavi viventi » 261 
Segneri. Incredule senza scusa» 2 61 
— Cristiano Istraite » 870 


Segretario rvaliano è mercantile » 0 87 
Sforza Pallavicino. Arte della porfe- 
zione Cristiana «174 
Tasso. Gerusalmmo liberata, ad uso 
dei E con illustr. e note iù 
lol. » 


riche e nm 


il netto importo con Vaglia o in frakcobolli — Si avverta di denotare 


e si avranno anche direttamente 


Taverna.Lezioni e Novelle morali L. i) 1 


È istoni è 
Varano. Vistosi si 


>174 


CLASSICI LATINI 


Orazio. Le odi. Dae traduzioni con 
nate » 2 61 
— La Poetica. Due traduzioni con 
nete @ varianti 130 


BIBLIOTECA DEI GIOVANI COLTI ED ONESTI 


Arlosto. Oflando furioso ital. L. 4 35 
Baretti. Lettere descrittivo ed istrut- 
tive ‘ 
Bartoli. L’uomio di lettere difeso ed 
emerdato 3 » 0 
Belcari. Vita delbsato Gio. Colom- 
bini ed altre presa ».0 87 
Berengo. Della varsifisazione ital. » 2 61 
Boccaccio. Ventissi bevellaisatto dal 
suo Decamerone ’ 
| Bolsa, Piosiuarie del vecabuli @ modi 
erralìi con correzieai, #cc. «0 
Cesari. Noveile. » 0 87 
— Opussoli filologici » 17% 
— Vita di San Luìgi. ToLom®i. La 
cazione dello stossa « 087 
Colombo. Opuscoli scelti »087 
Costa. Della elocuzione. Iquattreser- 
meni dell’arte postica, ed alcune 
lettera. » 
| Dante. La Divina Commacia, con note 
di Paolo Costa e d'altri. Con ri- 
tratto e rami » 348 
| Della Casa. Tl Galatso ed .il tratta 


Orazio. Opere, traduzione di Gargallo i fici H 3 
\Costa,Ejucuzione ad altre operette » 0.87 | cal tasto latino; cen correzioni» 2 61 Ante REST dada 
+ Dante. Divina Commedia » 1 30 | Ossian. Poesie, trad. di Cesarotti » 2 61 | ‘“’\{,xzont, Favola @ regole 308 
— detta commentata dla Cost, Pandolfini. Trattato del governo della Fatti di Enea, da ft. Guido da Pisa, 
con giunte e correzioni »261| famiglia A »0 dig aising a 2.0 70 
Dati Opere scelte » 0.87 | Passuvanti. Specchio della vera Pe- Giambullari. Storia dell'Europa dal- 
Davanzati Opere scelte »087 | nitenza » 0/87" pros al 913 ode. «2 61 
Della Casa Galateo ed altra prosa » 0-87 | Perticari. Opera completo +2 48% Goldsmith. Chpélidio delli Storia 
Faiti di Enea, da fr. Guido da Pisa Petrarca. Rimo con note di Carrer » 1 30 Greca + 
con nota » 0.70 | Pindemonte. Prose è Possie ».0 87 — Compendio della Storia Ro- 
Fiore di Virtù è di Costumi; lesto Plutarco. Opuscoli morali; mote di mana SI 
di lingua »087| Carrer SUITE Gozzi. Novella. > 17 
Fioretti di S. Francesco » 0 87 | Poesie scelte italiane li varii autori» 0 87 "Prese. scelte dall’Osserva- 
Firenzuola Prose scelte » 1.74 | Porzio.Csngiura dei Baronidi Napoli »0 87 tore » 261 


Gelli Capricci del Bottaio e la Circa » 174 | Prose e Poesie d’Italiani viventi » 174 


ACQUA MINERALE 
SALSO-JODICA 
DI SALES PRESSO VOGBRRA 


la più fodica dallo conesciute. 

Sì asa in dutti i casi in cui è indicate il 
Jodio a suei preparati cuì è preferibile cola 
Timudis datoci dalla stessa walura. Si ama- 
ministra nella cura dei tetmporataenti Linfa- 
tici « strofelosi, cha lentamente unrisce, 
ns) gorto, nelle ‘erpeti, nelle oftalmie sero 
felosa, anche come collirio neile affezioni 
giancolari, negli irgressa cali del sesenierio, nei tuasori dello evaiàò © durazza 
d'ulero, previgns i goll, cura le #anifertazioni diverse cella sifilide terziaria. Si 
adepara anche nell’ixs nesso 3) internamente che estorazmenta, con bagni locali 
@ generali. — Si spedisco ai ricliedenti dai preprietario dott. Enmzsro BaucnaTaLLI 
a su pe trova presso Je principali farmacie: a Firenzs presso N. Garmeri — a Wi- 
lano fari. Carlo Erba — Furiso, Comelli @ Gandelfi, drugli., Tariceo, farmacista, 
Costanzo e O. dregh — Genova, Bruzza — Alessansria, Urespi. 


darsi dalle contraffamont. 


ne «ccompagnane ogni do 


Vacsltaile de, t 
che è tinbrato sui 
e 


Gaare 


Si fa noto che si è attivato in Firenze un servizio di 


CARRI FUNEBRI 


ì quali ito quento di più decoroso «i eleganio possi convesira alla pistaso 
«‘rimonia che Vvoglieno essere rigaurdato Game ostrame aliestazioni Gi rispetto e 
di affezione verso i nostri trap: il proprietario assicurì la pantualità @ l'e- 
saltezza che &doprerà par esegri li @rdini di cui spera essire aaerato. 

. Questi carri adattobili per egni sesso ed età seas distinti in tra categoria ed 
si seguenti prezzi: 


Prima a dae cavalli L. 40 
Secenda id. IIS » 20 
Terza ia 0a » 80 


Dirigersi al propristario T. Bonconermi, in via Caverelli dietro la chiesa S. Spirito. 


‘Prof. PIERRE Chirurgo-Dentista di Parigi 


PIAZZA DEL DUOMO, N. 7, PRIMO PIANO, FIRENZE, 

Nuovo sistema di Dentiere ad articolazione provata. 

Pazzo senza uncinetto ‘e senza mella per raddrizzare i denti con ua suo-0 
meccanismo. : 

Guarigione dei deati cariati. 3 

Cura delle malattie della bocca 6 delle gengive. 

Abbuonamento pei mantenimento dei denti, con una economia «ella metà. 

Il Gabinetto sta aperto tutti i giorni dalle ora 9 antim. alle 4 pom. 


de per la Bocca ‘del Professore PIERRE Dentista di 


Elissire Deatifricio, tonico, astringante. 

Polvere ._ senz'acido. 

Mistura Odontalgica, calsua istsntaneamente tutti i dslwi di denti. 
Deposito presse ia Ditta A. Dante Ferroni, in via Cavour, n° 27, Firenze. 


e 10 5 (Pramobi 1) 
i DAGQUA SULLÙS (Esame: 18) 
rodotto restituisce per ses:pre ai capelli bianchi © alla barba 
re, senza alcuna preparazios nè lavata Progress: immenso 
garantito). E. Sarué:, profuniera chigico, 3, rue de Auei. Pars, 


uditi ire, vi la 
l Regno di Flora, è dal farmacicia Diari: ragioni e 


Questo mirabile 
îl primitivo loro 
n ito ‘all tutta Italia in Fi 

senerale utta Ita ire 
tons i bra i] 


E rarità inn 


AVVISO INTERESSANT 


Chiutigu» voglia fare il VERO LIQUORE FERNET, ed 1 masriso VINO 
VERMOUTH vs» Torino, si ditiza alla Drogheria Casoni 


» via Torna 


buesi, n. 15, palazzo Viviani, Firenze, pircchè il sottoseritto ha fatto 14" 


dotto negizio nn d-porito di estratti, così buoni, ecsvomici @ feriti da a lo- 
perarsì, che giammai avranno trovati i consimili, mentry col suo metorio 
colla spesa di soli cent. 70 poss.nu fare un litro di Vermouth 6 con sole 
L.A i un litro di Fernei compreso iutiv. 


Prezzi con ist'uziori — Per. dose di 25 Lisi Vermouth lisa 5 di spesa 


© per 5 Litri Hornet bre 4, Oguì bottigha è u unita d Ila firme del liquorista | 


preparatore. Carlo Fasciolo, 


Gozzi. Leitere » 087 


R. ECONOMATO GENERALE 
DI TORINO 


VENDITA 


di grandioso tenimento 
î WEST 

Adui 29 etu:bra 1868 A mezzegiorna 
segua i Tocius, sel'asficie val Regio 
Ecoy: mito Gengrila dei benofizi vacanti 
la veudiin per nsta pubblica sull’efferto 
prezzo di liro 730,000 del temimanto di 
Selve piste sulle fini di Sslasca, cir- 
conda; s di Vercelii, cositaito ca wa 
asia corpo di lerra co-ivate a risala, a 
rato ed a csmpe, dello complessiva su- 
perficia di ettari 510, SL, 01, dotato di 
vasti fabbricati ad use civile e raatice, 
asilo la «ssartansa dello seguesti: pria- 
Cipali condizioni : 

Depre:ta preventivo di L. 76,000 ip nu- 
Werario, avvera in sartelle del Debita 
Pubblic» s! Gersa legno per eassra du- 
laritzato « esmcarrora all'asti. 

Concessione »l’aggiudicataria di 40 
(E, per la ridazione dal deldbaramento 

la instremonte. 
- Paganzato dei prezzo per L. 150 mila 
in regità, il riscasento a rale nguali ne 
gli olio asvi suecsudivi, cegli int:ressi 
al 6 per 00. 

Accoitaziono di pagiameni In sptic- 
pazione, purchè wiuggieri di L. 15,000 0 
se di semm) nei winore di L. 300 nella 
abbueno cel 3 per 0/9 sulla eostica un- 
ticienta. 

Oaedrvanza “sll'affititimesto iu asrso, 
ssjvo i Casi provitbe di risoluzione 

Per esamina e ii cspiteizio della ven- 
dita 6 per ogni ulterisro ragguagito di- 
rigersi: 

In Torino, all’aflicio del R. Eeonemate, 
via 5. Filippo, N. 12, ia tutti i giorni 
non festivi dalle «re 10 del mattino alle 
4 pomeridiane. 

Ia Vercelli al R. Subeconomo cav. 
ticlego Bori:, è uéilo stu tin dat sig. n9- 
talo B glia, via del 'Orfsnotrofio della 
Maddalena, \so!a N. 10, i rte N. 97, cosa 
proprie. 


BIMALATIIE« PETTO 


Miglioramento pronto ‘@ sicuro per 
mezzo del Saf moppe dipotentdia 
di soda del dott. Churebill. 

Questo Sciroppo si vende nelle 
principali farmacie d’Italia. 

Bisogna chiedere la bottiglia qua- 
drata colla firma del dott. Churchill, 
ed avente il marchio della farmacia 
Swann, via Castiglione, 42, Parigi, 
Prezzo in Francia L. 4. la bottiglia. 


LA COOPERAZIONE 


Banche popolari - Maganzini cooperati 
Società di preduzione) 
di PIETRO ROTA 
iilano, 1868 - Prozzo, L.9 


Dirizersi presso la Ditta A. Dante Fer- 
, roni. via Cavour, 27, Firenze, 


Grassi. Saggio di sinonimi della lingua 
liana { » 087 
Kempis. Della Imitazione di Cristo, 
traduzione di Cesari. Aggiunievi 
alcune preghiere, ecc. » 0 87 
Lame Fleury. Storiasdel Medio Evo » 1 74 
Maffei. Sveria della letteratura ita- 
liana 0 0,87 
Mambelli. Trattato delle particelle 
della lingua Italiana, ecc. » 087 
Muzzi. Cento Novelline. — ScHum. 
Conte brevi Racconti, ecc. 
Novellino, vssia le Cento Novelle 
agtich», cen cerrezioni 6 rete di 
Luigi Carrer "»070 
Nuova Antologia classica italiana 
(Prose) NE, 
Nuova Antologia classica italiana 
(Pessie) po 
Panlolfini.del governo della famiglia0 87 
Perticari. Opere scelte » 261 
Petrarca. Rime » 217 
Pizzo. I Primissimi elementi della 
Geometria, coa pacecchi iotagii ». 0 87 
Poesie Liriche e Scelle d' italiani 


moderni »Ò 
Puoti: Regole vlementari della lingua 
ifaliaes » 0 87 


Scritti Vari intoruo a Daate Ali- 
ghieliri a sIladivinacommedi». Con 
rami »139 
Segretario Istruito. 1130 

Sforza Pallavicino. Arte della perfe- 


zione cristiana » 
Tasso. La Gerusaleramo liberata. A. 
uso dai Collegi «17 


Taverna. Nuova scelta di eperetio 
diverse. Letture per la prima età » 0 87 
— simile -- Letture morali.» 0 87 


Si leege nel GIORNALE 
Di FRANCFORT: 


« In vista del favara, con cui i' prb- 
| blice ha accolto l Acqua demtifri- 
cia amaterima cumpesta dal sig. 
dottore I. G. Porp, non bisegna meravi- 
gliarzi so, malgrado il breve spazio di 
tempo che è corso dopo la sua iatred!u- 
zione in Alexaigna, essa ha preso piede 
da per tutto e se il fabbricante può ap- 
pena disimpegnare i comandi che gli 
aflluiscono da ogni purts. 

« I ringrazismaati che riceve egui 
giorno e le raccomandazioni dei megici 
6 del pubblico (ci limiteremo a nossinare 
i signori professori Oppolzer @ Kletzin- 
ski, i signori dotteri Bora e Jab. Fior. 
Meller, il Langravio di Furstenberg a- 
dama la principessa Teresa Estorhazy, 
madama Ja cantessa Fries cc.) stabiliscino 


TO san) i @ spongiese, 
sia della lingua, sia detls parete 
interno della guancia, i denti che ten 
tennsno e danno eccasione a dolori vi 
qualusque natura sigso; éséa Scioglie la 
Viscosità e arresta il crescere ca:corato 
dei denti che preduce sovanta la loro 
caduta. Per }a sua compssizione essa 
migliora e rinfresca il guste della bose, 
dwstrugge quindi il cattivo -edore che 
tramandano i fursatori © chi ha i denti 
cariati o artificiali; essa agisce como ti- 
medio cestantemente fortificante sopra 
tutte le parti molli della bocca è i0si- 
tuisco alle gengive i’olasticità che Lac:o 


caduta dei denti. Le su? azione duleifi- 
Caule agisce egualmente costro i dolori 
prodotti sulle dentature sensibili dai cau- 
gismevti di temperatura, attesechò il suo 
uso distrugge ogni‘sen-ibilità. Essa dun- 
shin superflui gli altri rimedi pei 


« In Austria, fa It ghilterra e in Ame- 
rica dove quast'icqu: è brevettata e in 
uso di gray numero d'anni, essa s'è tal- 
mente introdotta negl: usi che non manca 
sulla tavola d’alcunu toilette. Secando 
noi ha davanti ancera un'ben’più grande 
avvenire. » 


G. Nicklasz 


dà lezioni 
di tngua tedesca, francese, ‘italiana è 
principi doll’inglesa, — Dirigere tettere 
affrancate, via Rosa, n. 9, piano, 3° 


LEZIONE DI LINGUA INGLESE 


Un Professore di Lunira dà 
lezi@ui di Lingua Inglese @ vi Lettera» 
tura, « viacsr.ca ili preparsra in breve 
taipo quei »igso i «hs desiditano su- 
bire gl: esami per sstrara nel Corpo 
Dinlematico. 

Isd:rizzarsi in via dsi °. 
p. 2°, Fironzo. preti ipticli 


cdliiemeit È SOT] 
a \ nuovo 
PANO FORT tria 


N° 26, piano terreno, Firenze. 


Tip. dell'* inion,, dicita (al Gi. bone. 


PROPRIETARIO IL CAV. LUIGI ASSO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 


VB. Molte delle opere seguenti servono all’ insegnamento secondario classico, 1ormale e magistrale, ed elementare nelle pubbliche scuole del regno, 
secondo i programmi del Ministero della Pubblica istruzione — Si troveranno presso tutti i principali Librai d'Italia; 
“dall’Editore, col ribasso del venti per cento, @ franche per posta, rimettendone 


perduta, @ ln copseguenza impedisca la | 


ACQUA DELLA CORONA 


EXTRA-- € — SUPERIORE 
Fabbricata Seo ag Marsiglia 


Via degli Anfffiers, N. 1 
dell'ea-direitore della Pensylvanienne. 
Toglie istantaneamente le macchie di grasso, d'olio, untume di 
ecc. sopra ad ogni stoffa di seta, velluto, lana, tela indiana, drappo, tappeti, 
carta, ece.; ‘senza alterarne i colori anche i più delicati. e senza lasciare. 
ì Prezzo del flacon di 1j£ litro L @ 28 fi 
Deposito a Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n, 


Lin ‘cor, 
Sa 


Sur PA 
Apia 

La Dia Giovanni Prigione previene i siguori commercianti 
l'interruzione della ferrovia srillo stradale. Puatoia-Porsettr, s'incarie ne cH4 
merci da Fireuze par qurlunque destinazione, came di farne esegaità {l ritiro @ 
spedizione da querte suazioni ferrevi.ris ove le merci psssuno. #340re giacenti. 


Dirigarsi in Firenze al sno uflizio in Piazzi Vecchia. S. Mr a Novella, num. 
— In Torino, Vizle del Valettino, num. 2, casa prepris. 


Nuova sd lateress®nte pubblicazione |» 


L'ITALIA NEL 1900 
PROFEZIA D’'UN EX-MINISTRO sal. 


La capitala -— Il Papa — Ii Rs — La pubblica amministrazione — Gl'imblegati 
— 1 nobili — I riecht — Il cercore preventiva — I giurati — La pena di morte 
— Le imposte + Gli ospedali — I lupamari — L'arte di goveraare. 

Prezzo, cent. 5® -— Deposito presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Gavour, 21, 
Firenze. Si spedisce franco. 


AVVISO AI CACCIATORI 


Nel Magazzino di S. PISA jn vio Condotta, n. 8, trovasi ua grandissimo rs- 
sortinsalo di Fucili da Caccia. Munasioni, Polvere ed altri articoli, il tutto a prezi 

scretissini £ 

Nol Mag zzino medesimo trevisi pure un forte assortimento di Pom, iramti 
e promenti, p.r puzzi è da giardini su ruotabile. pi 


PASUTALE MONTINI 


bi RI Mi fà sla w “& NYC 


ix fabbriéa &! Birra, Acqua Gazosa e di ogni 
cos spparecchie a vapori, sità in via Balbo, ca 
sposizione internazionale di Lontra 186? per is'buons qualità dell'& valsetta ad 
uso è: quella di Bordesuz, ed altri liquori, all'Esposizione di Firenze 186! ver l’ec- 
cellente qualità delle acque Gazos., cd all'Esposizione Universale iti Parigi 4867 
af ls superiorità del suo rinomato ware e Creme pos dame. di Cioccolata, 
ffà s Cioccolata, Mandarino di Malta, RKlisir Balsazzico P.M. ece. Fu decorato 
della niedaglia d'oro dall'Istituto Filot:auico nazionale italigho, per l'incremento 
a wivliramienio apportati alli sua produzione sd industria. 


puslità di Liquori confezionat 


DELLA DETTA FABBRICA 


Ricomoscigli ed elugiati Lod Masiero &9 us tiiieuti, cosa eccallanti 0 d 
grando vantaggio per ans buona digsstiofe, stow:mei, ‘tonici carmuinativi ed 
Utilissiuu bolla affezioni perivdiche, vì distinti professori ci medicina d'italia è di 
Frakcia e di saolii signeri di Roma chs ss provarono i benefici @ salutari efiutti 
nell nluissp epoea che il Morbo Asistica inf-stara quelta capitale, 

Si prendono ÎR Ogni ora ueila dusa di au cucchizio 4a tavola in dtò cucchiai 
situn nell'acqua semplice 0 2 di Seltz, acl Vermoytb, nel caffà 0 vino buoas, 

L'uco-e l'altro facilita & 4iyastibiza ‘ira pedìsco l' ifvitizione: dei virvi «d eociti 


eb» ds guodo maraviglis0. 
racissioi sul gaarire la pubb dreciliulio distosiito b iù cajo came 


® digest 


de fibbri.is teruilitenti è di versi. Sogu utili waegti 5000 
) Hpo culerico , 6 Bel rismogiare agli accinecdi, d0p0 
Ilia Che oo lagta tasistenza si proliugano c iitardauo la cone 


Si preparaso è si vendono dal sadd:tiv MONTINI in Fabrisac, i 
vaglia Postale na Da epevizole lu tatto il Hegno ed all'estero. 
Yvene wa dsposito in i presso i signori fraselii C-sdish fabbri di 
Birra »d Atso Gazose; in Roma all Agenzia Gonerale di Peres. 
Mente Citorio N. 198: a prasso Fraacesco Cristofaretti, via del Gellinaccio N. 13; 
a Bologsa presto i signori Beriixroli #-Gandini; in Rieti presso Filippo Mar 
cut; Rgcanati, pr Arlo b rgiani; Livoruo, Roberto Buoni » Frat. Viù Paoli 
avere, Carlo Oliva Spedizioniere Comm naro, Vico Ca tin Fires 
Lu Ditia A, Daute Fefrowi, vi Covour, 27. ì brup ie bia 
Uisizio ‘dogmi. bottiglia in Fabrinne LL ® 0 Beas Debugglia de #60 
» » in Firenze .»8 60 ., » 160 


Ogni bottiglia è accompagnata dalla relativa istrualose. 


quelo contro 


NB. /l suddevo Montini è propriviorio di un Prato al 


IMPIANTITI 


; ti 
DI LEGNO 

di diverse qualità 4 disegni. Prezzi da 

non iewera concorrenia. Deposit: @ rap 

presentanza della fabbriaa presso P, Coppi 

e Comp., commissionari, vir «i-] Canto 

dei Neili, n° 34, rosy piozza Medonna 
è 


Mso aacle Auro 


AVVISO. INTERKSSLNTISSAO 


Neba Fabbrica razionale d Lo 
GORI, meccs-ico © stacapat Redh Me 
tetti fuari ci Porta S_Nicslò, MEBN Si 
fabbrcane Boccuoet 0 fiagcol® 
latupado a petelio su) asiglivri susttDi 
asacricagi, s pezzi cenvegieoti e da Ro? 
V more cescorrenza, tanto all'i 
taglio. 


che al del 
Rect pito tn Vie Condbtta, 0° 1 al 


UNA GRADE ceg.zio del sig Giroigso Pecheron. 
\ N \ stanza | SL Dt ra titti 
Rei GRANDE cera (QUARTIERI e 


Calzaioli, n. 5, vel mezzanin.. 


A » Liverani fuori d P.rta Pinti. Dirk: 
Ivi quertiare di 19 stanze al piano 4° 


gursi a cancello dela Villa. 


AIRLIOGRI 


“ LARA 4 74p, le 
FANTASIA sg 19 (71 RAGAZIÈ 


Firenze, via Corresama, n. $ — Na via 7. — pilo 

Corsia del Duomo, n 48. — Pre Be Dore. Gracse i; conii 

principale in Gonora, sin Carlo Felice, n. 69, Th 221008 
ARTICOLI DI OGNI SENERE ANCHE PER BAGAZZI 


Futa pc depositi si fa qualunque riparazione 


AmrIivo 


# 


a 


4-888 — Fu premizio all'E- 


DELLI 


*qu isti 
delte ob! 
pon, sì Li 
solu! furo! 
obbligazio 
conosce 
trebhe. in 
vrà. fare. 

Non ssi 
città ‘priv 
apparò ci 
corso di. 
ne’ prece 

A, che 
tali nell'i 
NI middo 
bligazioni 

E una 
esamimari 

Comini 
obbligazie 

L''epii 
aspolti. d 
ei gl’inter 

Prendi: 

denza i» 
risultame; 
ragionere 

L’omis 
prezzo di 
a’ soscritt 
atiennano 

Fu aco 
rale, di. 
zione e « 
prossimo; 

VA Bg) 
1°..genna 
Versate e 

3° Il 
bligazioni 

Questi 
nuzione 1 
v Pagand 
ne; si god 
Li 370. 

Ricevo 
l'interess, 
6 .0/0;-di 
di L:' 13 
bbligtzi 

Resta 
Questa p 

è cento] 

Sono: 7} 


“ag 


